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SEDE REFERENTE

Mercoledì 17 luglio 2013. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. —
Interviene il Ministro per le riforme costi-
tuzionali, Gaetano Quagliariello.

La seduta comincia alle 14.25.

Istituzione del Comitato parlamentare per le riforme

costituzionali ed elettorali.

C. 1359 Cost. Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, avverte che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che il disegno di legge costi-
tuzionale di cui la Commissione avvia oggi
l’esame è stato approvato dal Senato, con
alcune modificazioni, l’11 luglio 2013.

Fa presente che il testo delinea una
procedura speciale per la revisione costi-
tuzionale, derogatoria del procedimento di
revisione costituzionale previsto dall’arti-
colo 138 della Costituzione. Ricorda che
un precedente parzialmente conforme si
rinviene nella legge costituzionale 24 gen-
naio 1997, n. 1 e nella legge costituzionale
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6 agosto 1993, n. 1, in buona parte im-
perniate sull’istituzione di un comitato
parlamentare di progetti di legge di revi-
sione costituzionale.

Ricorda che la Costituzione italiana ha
natura rigida, in quanto modificabile solo
con una procedura aggravata rispetto al
procedimento ordinario di approvazione
delle leggi. La procedura aggravata è sta-
bilita dall’articolo 138 della Costituzione
che stabilisce specifici meccanismi di ag-
gravamento, come la doppia delibera di
ciascuna Camera sul medesimo testo, in-
tervallo temporale non inferiore a tre mesi
tra ciascuna delibera, adozione con mag-
gioranze qualificate, sottoposizione a re-
ferendum popolare nel caso l’adozione
non avvenga a maggioranza di due terzi,
ma ad essa è sottratta la forma repubbli-
cana per espressa previsione dell’articolo
139 della Costituzione; alla stessa proce-
dura sono sottratti, implicitamente, i prin-
cipi supremi dell’ordinamento, ritenuti im-
modificabili dalla giurisprudenza costitu-
zionale.

Il principio dell’aggravamento delle
procedure di revisione deve quindi costi-
tuire la lente di ingrandimento attraverso
la quale vagliare il testo che la Commis-
sione si accinge ad esaminare.

Fa presente che l’articolo 1 del disegno
di legge istituisce un comitato di natura
esclusivamente parlamentare, a composi-
zione bicamerale, per l’esame in sede
referente (articolo 2, comma 4) dei pro-
getti di legge assegnati – o riassegnati, se
già assegnati alle Commissioni permanenti
– dalle Presidenze delle Camere. Il Comi-
tato costituisce una sorta di « guida » del-
l’attività parlamentare di riforma, perché è
chiamato a svolgere l’attività in sede re-
ferente e interviene anche nelle fasi suc-
cessive dell’esame parlamentare con
adempimenti specificati nel testo. Tanto ne
è rilevante l’attività che è chiamato a
svolgere che il titolo del provvedimento
non richiama l’intera procedura di revi-
sione ma solo il comitato parlamentare.

Rileva che il testo non definisce in
termini espliciti il rapporto tra la proce-
dura prevista dall’articolo 138 della Costi-
tuzione e quella introdotta. Questo rap-

porto non può certo essere affidato al
mero criterio temporale della successione
delle norme nel tempo, visto il valore di
garanzia che l’articolo 138 della Costitu-
zione riveste. Ebbene, il provvedimento fa
conseguire l’inapplicabilità di tale garanzia
alla prescrizione contenuta nell’articolo 2,
comma 3, richiamata poi dall’articolo 6
che dispone proprio in tema di applica-
bilità. Questa prescrizione vincola i Presi-
denti delle Camere ad assegnare, o rias-
segnare, al comitato i progetti di legge
presentati alle Camere dall’inizio della
XVII legislatura fino alla data di conclu-
sione dei suoi lavori nonché quelli elabo-
rati dallo stesso Comitato.

Quindi l’elemento procedurale-organiz-
zativo dell’assegnazione presidenziale di
testi al Comitato e della conclusione dei
lavori del Comitato stesso costituisce lo
spartiacque tra la procedura speciale e
quella dell’articolo 138 della Costituzione.
Ritiene che occorra riflettere su questo
punto per valutare se questo criterio sia
sufficiente per « inattivare » l’articolo 138
della Costituzione.

Tanto più che il termine finale costi-
tuito dalla conclusione dei lavori potrebbe
non avere un significato univoco, perché
altre disposizioni del testo si riferiscono a
fasi finali di attività utilizzando formula-
zioni diverse: l’articolo 4, comma 1, an-
ch’esso modificato dal Senato, prevede
l’organizzazione dei lavori parlamentari in
modo da consentirne la conclusione entro
18 mesi dall’entrata in vigore della legge
istitutiva del comitato; l’articolo 4, comma
2, modificato dal Senato, prevede che il
comitato parlamentare trasmette ai presi-
denti delle Camere i progetti di legge
esaminati entro sei mesi dalla prima se-
duta; l’articolo 7 prevede la cessazione
delle funzioni del Comitato con la pubbli-
cazione delle riforme.

Poiché il testo non esclude l’ipotesi di
deliberazione delle Assemblee di rinvio al
Comitato, in analogia al rinvio in Com-
missione, in tal caso i lavori dello stesso
Comitato potrebbero protrarsi oltre il pre-
visto termine semestrale.

Venendo alla composizione del Comi-
tato, ricorda che essa è paritetica – venti
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senatori e venti deputati – nominati dai
Presidenti delle Camere, tra i membri
delle due Commissioni Affari costituzio-
nali e ne fanno parte di diritto i Presidenti
delle Commissioni Affari costituzionali
della Camera e del Senato.

Il Senato ha modificato il comma 1,
esplicitando che i due Presidenti, ai quali
spetta congiuntamente la presidenza del
comitato, si aggiungono al numero com-
plessivo di membri che risulta così pari a
quarantadue.

La nomina dei componenti del nuovo
organo è effettuata dai Presidenti delle
Camere, che dovranno tenere conto non
solo della designazione dei gruppi parla-
mentari, ma anche: della complessiva con-
sistenza numerica dei Gruppi, assicurando
comunque la presenza di almeno un rap-
presentante per ciascun Gruppo; del nu-
mero dei voti conseguiti dalle liste e dalle
coalizioni di liste ad essi riconducibili;
dell’esigenza di assicurare la presenza di
un rappresentante delle minoranze lingui-
stiche riconosciute, eletto in una delle
circoscrizioni comprese in Regioni il cui
statuto speciale prevede una particolare
tutela di tali minoranze linguistiche.

Quest’ultima specificazione, per i rap-
presentanti di minoranze linguistiche, che
debba trattarsi di lingue riconosciute e che
l’elezione sia avvenuta in regione speciale
il cui statuto tuteli le minoranze linguisti-
che, è stata introdotta al Senato e appare
mutuata dalla legislazione elettorale ed in
particolare dalla legge per le elezioni po-
litiche.

Invita la Commissione a valutare con
attenzione il criterio del numero dei voti
conseguiti dalle liste e dalle coalizioni di
liste ad essi riconducibili perché non è di
facile interpretazione ai fini della compo-
sizione del Comitato.

Ricorda che il Senato ha anche ridotto
da quindici a cinque il numero di giorni,
decorrenti dall’entrata in vigore della
legge, entro i quali i gruppi parlamentari
devono procedere alla designazione. De-
corso tale termine, i Presidenti delle Ca-
mere, d’intesa tra loro, provvedono alla
nomina dei componenti del Comitato sulla
base dei criteri esposti.

Il Senato ha, altresì, abbreviato da
trenta a dieci giorni, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge, il
termine previsto dal comma 3, entro il
quale ha luogo la prima seduta del Co-
mitato.

Anche il comma 4 è stato modificato
dal Senato. Esso prevede che, nella prima
seduta, il Comitato elegge due vicepresi-
denti, dei quali un senatore e un deputato,
con voto segreto e limitato ad uno, e due
segretari, un senatore e un deputato, con
voto segreto e limitato a uno. La modifica
riguarda la diminuzione del numero dei
segretari dai quattro previsti dal disegno di
legge a due e, conseguentemente, la limi-
tazione del voto ad un membro anziché
due.

Il Senato ha anche modificato il se-
condo periodo di tale comma prevedendo
che sono – anziché risultano – eletti
coloro che ottengono il maggior numero di
voti. In caso di parità di voti, risulta eletto
il più anziano per età.

Il comma 5 è stato introdotto dall’As-
semblea del Senato: esso prevede che l’Uf-
ficio di Presidenza del Comitato è com-
posto dai Presidenti, dai vicepresidenti e
dai segretari, e integrato, in sede di pro-
grammazione dei lavori, dai rappresen-
tanti dei Gruppi parlamentari. Si ricorda
che il Regolamento della Camera – che si
applica ai lavori del comitato ai sensi
dell’articolo 2, comma 4 – prevede co-
munque tale integrazione all’articolo 25.

È stato inoltre introdotto il comma 7
che esclude sostituzioni dei membri del
Comitato anche solo per una seduta. Il
testo non affronta invece in modo esplicito
l’ipotesi di un eventuale cambio del gruppo
di appartenenza da parte di un compo-
nente, né quello di dimissioni dei compo-
nenti.

Evidenzia che in questo caso non è
chiaro quali possano essere gli effetti di
una conclusione dei lavori nell’ipotesi di
un’impossibilità di funzionamento del Co-
mitato stesso: ammesso che tale ipotesi
consenta la prosecuzione della legislatura,
dovrebbe valutarsi se torni pienamente
applicabile la procedura di revisione pre-
vista dall’articolo 138 della Costituzione.
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Resta ferma al comma 8 la previsione
originariamente contenuta nel comma 5
che stabilisce che, nelle sedute delle ri-
spettive Assemblee, i componenti del Co-
mitato assenti, in quanto impegnati nei
lavori del Comitato medesimo, non sono
computati ai fini del numero legale.

L’articolo 2, comma 1, stabilisce le
competenze del Comitato che sono circo-
scritte all’esame dei progetti di legge di
revisione costituzionale relativi agli articoli
di cui ai Titoli I, II, III e V della Parte
seconda della Costituzione, nonché, in ma-
teria elettorale, esclusivamente dei conse-
guenti progetti di legge ordinaria relativi ai
sistemi elettorali delle due Camere.

I titoli della Parte II richiamati disci-
plinano, rispettivamente, il Parlamento, il
Presidente della Repubblica, il Governo e
le Regioni, le Province e i Comuni. Re-
stano esclusi il titolo IV, dedicato alla
magistratura, ed il titolo VI, dedicato alle
garanzie, nel quale è collocato il procedi-
mento di revisione costituzionale ex arti-
colo 138, che è, e resta, il procedimento di
revisione costituzionale a regime. Come
già rilevato, non viene inoltre toccata la
Parte I della Costituzione, relativa ai diritti
e ai doveri dei cittadini.

Rileva che, a seguito di una modifica
apportata dal Senato, il testo specifica che
sono di competenza del Comitato anche le
modificazioni di altre disposizioni costitu-
zionali o di legge costituzionale, purché
strettamente connesse (comma 2). Il testo
originario presentato dal Governo esplici-
tava l’afferenza dei progetti di revisione
costituzionale alle materie della « forma di
Stato », della « forma di governo » e del
« bicameralismo », ma questa precisazione
è stata soppressa nel corso dell’esame
presso il Senato.

Per ciò che attiene alla materia eletto-
rale, rispetto al testo originario del Go-
verno, che richiamava i « coerenti progetti
di legge ordinaria di riforma dei sistemi
elettorali », il Senato ha approvato una
formulazione più stringente, volta a sot-
tolineare il nesso di consequenzialità tra la
revisione costituzionale e la riforma elet-
torale, limitando altresì la competenza del
Comitato alle leggi elettorali delle due

Camere. Laddove tale consequenzialità
non sussista la competenza resta affidata
alle Commissioni Affari costituzionali di
Camera e Senato, secondo l’ordinaria pro-
cedura.

Non si può non notare che il presup-
posto della consequenzialità implica una
valutazione sostanziale, ma il testo non
contiene criteri per determinarne i confini;
in questa valutazione saranno coinvolti il
Comitato e le Presidenze delle Camere alle
quali spetta procedere ad assegnazione o
riassegnazione dei progetti di legge in
materia elettorale.

Va notato che il Senato ha modificato
anche il titolo del provvedimento, che, a
differenza del testo presentato dal Go-
verno, evidenzia la competenza del Comi-
tato anche per le riforme elettorali; da
intendersi, ovviamente, come quelle deli-
mitate al comma 1.

Il vaglio circa la pertinenza di un
progetto di legge alla competenza del Co-
mitato è affidato dal comma 3 ai Presi-
denti delle Camere, cui spetta l’assegna-
zione o la riassegnazione dei progetti di
legge costituzionale sulle materie di cui al
comma 1, presentati dall’inizio della cor-
rente legislatura e fino alla conclusione dei
lavori del Comitato, nonché – sulla base di
una modifica del Senato – l’assegnazione
dei progetti di legge elettorale di cui al
comma 1.

Ai sensi del comma 4, all’esame in sede
referente dei progetti di legge assegnati al
Comitato, si applicano, oltre alle norme
della legge costituzionale in esame, le
disposizioni del regolamento della Camera.

Il Comitato può adottare, a maggio-
ranza assoluta dei componenti, ulteriori
norme per il proprio funzionamento ed i
propri lavori. Una modifica apportata dal
Senato rispetto al testo originario gover-
nativo, ha specificato che resta comunque
salva l’applicabilità del regolamento della
Camera; tale modifica sembra finalizzata
ad attribuire alle norme di auto-organiz-
zazione approvate dal Comitato un fun-
zione meramente integrativa rispetto alle
previsioni regolamentari.

Si tratta di una facoltà analoga a quella
prevista nella legge costituzionale istitutiva
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della Commissione bicamerale per le ri-
forme, di cui alla legge n. 1 del 1997, che
se ne avvalse per regolare alcuni aspetti
del procedimento.

Non sono in ogni caso ammesse que-
stioni pregiudiziali e sospensive nonché
proposte di non passare all’esame degli
articoli.

Su questo punto rileva che questa
inammissibilità è stabilita nell’articolo 2,
riguardante i lavori del Comitato, e non
sembra quindi riferibile alla fase dei lavori
di Assemblea, disciplinata dal successivo
articolo 3. Fra l’altro il regolamento della
Camera prevede la votazione di questioni
pregiudiziali o sospensive non nel corso
dell’esame in sede referente, ma solo nella
fase di Assemblea; inoltre, lo stesso rego-
lamento non contempla proposte di non
passaggio all’esame degli articoli.

I Presidenti del Comitato (e non il
Comitato, come prevedeva il testo origina-
rio governativo, modificato sul punto dal
Senato) nominano uno o due relatori, in
tal caso, un senatore e un deputato; è
comunque ammessa la presentazione di
relazioni di minoranza. Il Comitato asse-
gna un termine per la presentazione delle
relazioni ed un termine entro il quale
pervenire alla votazione di conclusione
dell’esame (comma 5).

Dopo la conclusione dell’esame preli-
minare, ai sensi del comma 6 il Comitato
trasmette ai Presidenti delle Camere i testi
dei progetti di legge, ovvero i testi unificati,
adottati come base per il seguito del-
l’esame.

Ciascun senatore o deputato, nonché il
Governo, possono presentare alle Presi-
denze delle Camere emendamenti su cia-
scuno dei testi adottati, entro i termini
fissati d’intesa tra gli stessi Presidenti delle
Camere. Sugli emendamenti si pronuncia
il Comitato (comma 7).

Il testo in esame prevede un termine
unitario per i parlamentari ed il Governo
e non riconosce un autonomo potere
emendativo al relatore o ai relatori (che
potranno dunque presentare emendamenti
come tutti gli altri parlamentari).

Non è invece disciplinata la presenta-
zione dei subemendamenti, alla quale
sembrerebbe dunque applicabile la disci-
plina ordinaria.

Il comma 8 prevede che, per rispettare
i termini di conclusione dei lavori, la
Presidenza del Comitato ripartisce, se ne-
cessario, il tempo disponibile secondo le
norme del regolamento della Camera sul-
l’organizzazione dei lavori e delle sedute
dell’Assemblea.

Per effetto di tale comma potrà dunque
essere applicata la disciplina del contin-
gentamento dei tempi prevista dall’articolo
24 del regolamento della Camera, il quale
peraltro consente il contingentamento
della fase di votazione per i progetti di
legge costituzionale solo in caso di unani-
mità dei Gruppi o in caso di mancata
conclusione dell’esame nel primo calenda-
rio in cui il progetto è iscritto.

Il comma 9, introdotto dal Senato,
prevede che le disposizioni di cui ai commi
4, 5, 6, 7 e 8 si applicano anche ai progetti
e ai testi di legge ordinaria di cui al
comma 1, ossia ai progetti di legge in
materia elettorale. Ai sensi del comma 10,
anch’esso introdotto dal Senato, il Comi-
tato dispone, anche nell’ambito delle
norme di auto-organizzazione da esso
eventualmente adottate, la consultazione
delle autonomie territoriali, a fini di coin-
volgimento nel processo di riforma.

Si può rilevare che alcuni aspetti non
sono oggetto di disciplina specifica, come
quelli della pubblicità dei lavori del Co-
mitato, che dunque dovrebbe avvenire se-
condo le forme ordinarie previste dal
regolamento della Camera per l’esame in
sede referente, ossia la resocontazione
sommaria e l’eventuale trasmissione attra-
verso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Ricorda peraltro che per i lavori della
Commissione bicamerale per le riforme
istituzionali istituita nella XIII legislatura
(cosiddetta ’Commissione D’Alema’) fu di-
sposta la resocontazione stenografica pur
in assenza di specifica disposizione della
legge istitutiva.

Altri aspetti che non risultano normati
sono l’esame in sede consultiva presso le
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altre Commissioni parlamentari dei pro-
getti di legge assegnati al Comitato: questo
esame sembra quindi escluso, data la pe-
culiarità del Comitato, e, di fatto, la que-
stione di un’eventuale fase consultiva po-
trebbe porsi relativamente all’esame dei
progetti di legge ordinaria in materia elet-
torale, per i quali potrebbe profilarsi una
competenza delle Commissioni bilancio
per gli aspetti di carattere finanziario. La
competenza consultiva della Commissione
bilancio potrebbe non essere esclusa nella
fase di Assemblea, in cui si applica la
disciplina ordinaria, perlomeno con rife-
rimento all’esame degli emendamenti.

Non è inoltre disciplinato l’esame in
sede referente in seconda deliberazione
dei progetti di legge costituzionali asse-
gnati al Comitato, il quale sembrerebbe
comunque competente per tale esame, ces-
sando esso dalle sue funzioni, a norma
dell’articolo 7, solo con la pubblicazione
delle leggi costituzionali.

L’articolo 3 disciplina i lavori delle
Assemblee di Camera e Senato sui progetti
di legge esaminati in sede referente dal
Comitato.

In base al comma 1, i Presidenti delle
Camere adottano le opportune intese per
l’iscrizione del progetto o dei progetti di
legge costituzionale e dei progetti di legge
ordinaria in materia elettorale all’ordine
del giorno delle Assemblee e stabiliscono
la data entro la quale ciascuna Camera
procede alla loro votazione finale, nel
rispetto dei termini fissati dal successivo
articolo 4.

Il comma 2 prevede che, davanti alle
Assemblee di ciascuna Camera, il Comitato
è rappresentato da un sottocomitato for-
mato dai Presidenti, dai relatori e da
senatori e deputati in rappresentanza di
tutti i Gruppi.

Rileva che non sono precisati il numero
dei componenti del sottocomitato, né le
modalità per la formazione dello stesso, né
viene specificato se possano essere istituiti
distinti sottocomitati per l’esame di cia-
scun progetto di legge esaminato dal Co-
mitato.

Nel corso dei lavori del Senato, il
Ministro per le riforme istituzionali ha

escluso che le due Camere, terminato
l’esame in sede referente presso il Comi-
tato, possano lavorare contemporanea-
mente su distinti progetti di riforma de-
finiti dall’organo bicamerale.

Ai sensi del comma 3, per l’esame
davanti alle Assemblee, si osservano le
norme dei rispettivi regolamenti.

Le votazioni avvengono a scrutinio pa-
lese. Tale disposizione rileva in particolare
per l’esame dei progetti di legge elettorale
presso la Camera, in quanto per essi il
regolamento della Camera prevede la pos-
sibilità di chiedere lo scrutinio segreto
(articolo 49).

Per l’esame degli emendamenti, si ap-
plica un diverso regime per gli emenda-
menti presentati dai singoli parlamentari e
per quelli presentati dal Comitato o dal
Governo.

Ai componenti dell’Assemblea si ap-
plica in primo luogo un limite contenuti-
stico, che non vige per il Comitato ed il
Governo. Essi possono presentare solo gli
emendamenti respinti dal Comitato in sede
referente; emendamenti nuovi possono in-
vece essere presentati solo in diretta cor-
relazione con le parti modificate dal Co-
mitato rispetto al testo adottato come base
ovvero rispetto al testo trasmesso dall’altra
Camera (specificazione quest’ultima intro-
dotta dal Senato al fine di considerare
l’esame da parte della seconda Camera).

Molto diversi sono anche i termini di
presentazione: gli emendamenti dei parla-
mentari possono essere presentati fino a
cinque giorni prima la data fissata per
l’inizio della discussione generale, mentre
gli emendamenti ed i subemendamenti di
Comitato e Governo possono essere pre-
sentati fino a 72 ore prima (48 ore nel
testo originario del Governo) l’inizio della
seduta in cui è prevista la votazione degli
articoli o emendamenti cui si riferiscono.

Ricorda che l’articolo 86, comma 5, del
Regolamento della Camera prevede che la
Commissione e il Governo possono pre-
sentare emendamenti, subemendamenti e
articoli aggiuntivi fino a che sia iniziata la
votazione dell’articolo o dell’emendamento
cui si riferiscono, purché nell’ambito degli
argomenti già considerati nel testo o negli
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emendamenti presentati e giudicati am-
missibili in Commissione. Inoltre, trenta
deputati o uno o più presidenti di Gruppi
che risultino di almeno pari consistenza
numerica possono presentare subemenda-
menti a ciascuno di tali emendamenti e
articoli aggiuntivi anche nel corso della
seduta, nel termine stabilito dal Presi-
dente. Ciascun relatore di minoranza può
presentare, entro il medesimo termine, un
solo subemendamento riferito a ciascun
emendamento o articolo aggiuntivo pre-
sentato dalla Commissione o dal Governo.

L’ultimo periodo del comma 3 prevede
che agli emendamenti del Comitato e del
Governo, che sono immediatamente stam-
pati e distribuiti, possono essere presentati
subemendamenti da parte di un Presidente
di gruppo o di almeno venti deputati o
dieci senatori fino al giorno precedente
l’inizio della seduta in cui è prevista la
presentazione di emendamenti.

L’articolo 4 definisce i tempi per la
conclusione dell’esame dei progetti di legge
assegnati al Comitato. In particolare, per i
progetti di legge costituzionale, i lavori
parlamentari sono organizzati in modo
tale da consentire la conclusione entro 18
mesi dall’entrata in vigore della legge co-
stituzionale in esame. Nel corso dell’esame
al Senato, il verbo ’consentire’ ha sostituito
il verbo ’assicurare’ utilizzato nel disegno
di legge governativo, al fine di chiarire la
natura ordinatoria del termine medesimo
(comma 1).

Il Comitato, entro sei mesi (’quattro
mesi’ testo originario del Governo) dalla
data della sua prima seduta, trasmette ai
Presidenti delle Camere i progetti di legge
costituzionale esaminati (’approvati’ se-
condo il testo originario del Governo) in
sede referente, corredati di relazioni illu-
strative e di eventuali relazioni di mino-
ranza.

Il comma 2 dispone che ciascun pro-
getto di legge è omogeneo e autonomo dal
punto di vista del contenuto e coerente dal
punto di vista sistematico. Tale previsione
sembra dunque indicare l’approvazione di
distinti progetti di legge costituzionale,
ciascuno autonomo e compiuto, nell’in-

tento di assicurare l’univocità delle even-
tuali successive deliberazioni referendarie.

Nel corso dell’esame presso il Senato è
stata soppressa la disposizione che intro-
duceva l’obbligo per il Comitato, in caso di
mancata approvazione dei progetti di legge
costituzionale nel termine previsto, di tra-
smettere comunque un progetto di legge
fra quelli assegnati, nel testo eventual-
mente emendato. Il venir meno dell’ob-
bligo di trasmissione sembra sottolineare
anche qui il carattere ordinatorio del ter-
mine.

Il comma 3, non modificato dal Senato,
stabilisce un termine di tre mesi, per
l’Assemblea della Camera che procede per
prima all’iscrizione del progetto di legge
costituzionale all’ordine del giorno, per la
conclusione dell’esame. Il termine decorre
dalla data della trasmissione da parte del
Comitato. La Camera che procederà suc-
cessivamente all’esame dovrà anch’essa
concludere entro tre mesi. Solo per il
primo esame di ciascun testo da parte
delle due Camere è stabilito il termine di
tre mesi, perché per le successive letture i
termini sono fissati d’intesa dai Presidenti
delle Camere.

La necessità di due successive delibe-
razioni da parte di ciascuna Camera sul
medesimo testo del progetto o dei progetti
di legge costituzionale è sancita dal
comma 4, che prescrive che tra tali deli-
bere vi sia un intervallo non minore di
quarantacinque giorni e che i progetti di
legge sono approvati a maggioranza asso-
luta dei componenti di ciascuna Camera
nella seconda votazione.

Sembra, a suo avviso, che questa di-
sposizione, sulla necessità delle due deli-
berazioni, da un punto di vista logico-
giuridico, avrebbe dovuto precedere, nella
successione dei commi, la previsione del
comma 3 dei tempi assegnati alla prima
fase di esame.

Quindi, il quorum previsto per la se-
conda votazione è uguale a quello stabilito
dall’articolo 138 della Costituzione, mentre
l’intervallo non minore di tre mesi previsto
dallo stesso articolo è ridotto a non meno
di 45 giorni.
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Per i progetti di legge ordinaria, in
materia elettorale, esaminati in sede refe-
rente e trasmessi dal Comitato ai Presi-
denti delle Camere, questi ultimi stabili-
ranno, d’intesa tra loro, i termini di con-
clusione dell’esame; ciò con il vincolo
stabilito dal comma 5 costituito dalla
« coerenza con i termini di esame dei
progetti di legge costituzionale ».

L’articolo 5 prevede l’ipotesi di richie-
sta di referendum confermativo, da parte
di soggetti qualificati, anche nel caso in cui
il testo sia approvato, in entrambe le
Camere, con la maggioranza dei due terzi.

Già nel corso dei lavori presso il Senato
è stato evidenziato che tale previsione
introduce un’innovazione rafforzativa
dello spirito dell’ordinario procedimento
di revisione costituzionale. Infatti, l’arti-
colo in esame riproduce sostanzialmente
tale meccanismo, con la importante de-
roga della sottoposizione della legge o
delle leggi costituzionali a referendum in
ogni caso, anche qualora siano state ap-
provate con una maggioranza superiore ai
due terzi.

Ricorda che le identiche mozioni ap-
provate alla Camera (1-00056) e al Senato
(1-00047) il 29 maggio scorso prevedevano
la possibilità, fermi restando i quorum
deliberativi di cui all’articolo 138 della
Costituzione, di sottoporre a referendum
confermativo la legge ovvero le leggi di
revisione costituzionale approvate dal Par-
lamento.

Considerato che la sottoponibilità a re-
ferendum non è esclusa dall’approvazione
delle riforme con maggioranze più ampie di
quella assoluta, il riferimento ai due terzi
non sembra avere specifica funzione se non
quella di riprodurre un’indicazione prove-
niente dalle suddette mozioni.

Le disposizioni sul referendum meri-
tano una riflessione che tenga conto della
funzione di questo istituto nell’articolo 138
della Costituzione. Nell’economia dell’arti-
colo esso è un meccanismo, eventuale e
facoltativo, di aggravamento al quale è
attribuita una funzione oppositiva, non
confermativa: perciò esso è previsto solo
per i casi in cui la scelta di revisione
costituzionale non abbia una condivisione

così ampia da arrivare ai due terzi della
rappresentanza parlamentare e a questa
rappresentanza spetta tale scelta.

Rileva che questa funzione del referen-
dum è chiaramente evidenziata dalla Corte
costituzionale (sentenza n. 496/2000) che
afferma che « nel nostro sistema le scelte
fondamentali della comunità nazionale,
che ineriscono al patto costituzionale, sono
riservate alla rappresentanza politica, sulle
cui determinazioni il popolo non può
intervenire se non nelle forme tipiche
previste dall’articolo 138 della Costitu-
zione » . Ancora, la giurisprudenza costi-
tuzionale individua, nel referendum popo-
lare dell’articolo 138, l’obiettivo di « impe-
dire che l’intervento popolare sia svinco-
lato dal procedimento parlamentare al
quale soltanto può conseguire »: perciò
sono previsti limiti temporali rigorosi per
l’esercizio del potere di iniziativa e l’esclu-
sione del referendum se la legge è stata
approvata nella seconda votazione da cia-
scuna delle Camere a maggioranza di due
terzi dei suoi componenti, conferma che
« la revisione costituzionale è appunto, in
primo luogo, potere delle Camere ».

L’articolo 6, che riproduce sostanzial-
mente l’articolo 5 della legge costituzionale
n. 1 del 1997, istitutiva della cosiddetta
Commissione D’Alema, delimita l’ambito
di applicazione del procedimento costitu-
zionale derogatorio delineato dal disegno
di legge in esame.

In particolare, il comma 1, ne prevede
l’applicazione a tre tipologie di progetti di
legge: ai progetti di legge costituzionale
assegnati (o riassegnati) al Comitato rela-
tivi agli articoli di cui ai titoli I, II, III e
V della Parte seconda della Costituzione,
presentati dall’inizio della legislatura e
fino alla data di conclusione dei suoi
lavori; ai progetti di legge ordinaria in
materia elettorale concernenti i sistemi di
elezione delle due Camere e conseguenti ai
progetti di cui sopra; alle modificazioni
esaminate o elaborate dal Comitato, in
relazione ai progetti di legge costituzionale
relativi agli articoli di cui ai titoli I, II, III
e V della Parte seconda della Costituzione,
strettamente connesse ad altre disposizioni
della Costituzione o di legge costituzionale.
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Il comma 2 contiene una norma di
chiusura che prevede che la speciale pro-
cedura di revisione costituzionale non po-
trà applicarsi alle leggi costituzionali o
ordinarie approvate secondo la stessa pro-
cedura: le successive modificazioni che il
Parlamento intenda deliberare dovranno
avvenire secondo la procedura ordinaria
di cui all’articolo 138 della Costituzione.

L’articolo 7 disciplina la cessazione
delle funzioni del Comitato prevedendo
due cause di cessazione: la prima indi-
viduata con la pubblicazione della legge
o delle leggi costituzionali e di quelle
ordinarie approvate ai sensi della pre-
sente legge; la seconda causa di cessa-
zione coincide con lo scioglimento di una
o di entrambe le Camere, ovviamente
senza avere approvato alcuna legge (o
non tutte quelle all’esame) da parte del
Comitato.

Rileva che per la prima causa non è
esplicitato, nel caso di legge costituzionale,
di quale pubblicazione si tratta: se ci si
riferisce alla prima pubblicazione notiziale
o alla definitiva seguente alla promulga-
zione. Inoltre, non vengono regolamentate
altre possibili cause di cessazione, quale,
ad esempio, la impossibilità di funzionare
a causa delle dimissioni della maggioranza
dei suoi membri.

L’articolo 8 pone le spese per il fun-
zionamento del Comitato a carico, in parti
eguali, del bilancio interno del Senato
della Repubblica e della Camera dei de-
putati e l’articolo 9 prevede l’entrata in
vigore del provvedimento il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale successiva alla promul-
gazione.

In conclusione, non può non eviden-
ziare il senso di responsabilità che accom-
pagna tutti nel tentativo di migliorare
l’assetto istituzionale dello Stato, ferma
restando l’esigenza di privilegiare la rapi-
dità dei tempi di esame, che è una delle
finalità del provvedimento, senza nulla
togliere alla discussione ed all’approfondi-
mento del testo.

Federica DIENI (M5S) esprime molte
perplessità, a nome del suo gruppo, ri-

spetto al disegno di legge costituzionale in
esame. In primo luogo, ritiene i tempi non
adeguati ad un provvedimento di rango
costituzionale; in secondo luogo, stigma-
tizza le modalità seguite, ricordando
quanto sancito dall’articolo 138 della Co-
stituzione. Rileva come sarebbe più op-
portuno prevedere il requisito dei due
terzi anziché della maggioranza.

Riguardo alla previsione del referen-
dum, ricorda come già la Costituzione ne
preveda l’applicazione quando il progetto
di legge non viene approvato con la mag-
gioranza dei due terzi. Ritiene quindi sia
una previsione che non introduce nulla di
nuovo e, comunque, non sufficiente. Rileva
inoltre che le persone potranno essere
influenzate dalla maggioranza di governo
nell’esito del voto.

Preannuncia, inoltre, che vi sono ulte-
riori aspetti su cui il suo gruppo non
concorda e che saranno evidenziati nel
prosieguo della discussione, a partire dal-
l’esigenza di garantire la rappresentatività
di tutti i gruppi nel Comitato.

Sull’ordine dei lavori.

Gianclaudio BRESSA (PD), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede
quando si proseguirà nella discussione
sulle linee generali del provvedimento.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, ricorda che nell’ambito dell’uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, si è convenuto di prose-
guire la discussione della giornata di do-
mani e di fissare a martedì 23 luglio, alle
ore 12, il termine per la presentazione di
emendamenti, da esaminare nelle sedute
di mercoledì 24 e giovedì 25 luglio.

Riccardo FRACCARO (M5S) rappre-
senta l’esigenza di disporre di maggiore
tempo per la discussione generale, consi-
derato che le Commissioni riunite I e V
sono impegnate di giorno e di notte nel-
l’esame degli emendamenti presentati al
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 69 del 2013.
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Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, preso atto di quanto evidenziato,
propone di dedicare anche la seduta pre-
vista per la mattina di martedì 23 luglio
alla discussione sulle linee generali, fis-
sando alle ore 16 della medesima giornata
il termine per la presentazione di emen-
damenti.

La Commissione concorda.

Il Ministro Gaetano QUAGLIARIELLO
intende evidenziare preliminarmente due
aspetti: in primo luogo, prende atto del-
l’intervento della collega Dieni, in cui è
stata manifestata la contrarietà a proce-
dere con queste modalità, considerato che
il suo gruppo ha votato contro la mozione
in cui si chiede al Governo di procedere
all’istituzione di un Comitato per le ri-
forme e ad intervenire sulla procedura di
modifica costituzionale.

Rileva come il Governo abbia pedisse-
quamente seguito, nel suo lavoro, quanto
chiesto dal Parlamento nella mozione ap-
provata. È stata un’azione volta a garan-
tire la centralità del Parlamento che, in un
primo momento, non era del tutto scon-
tata. Com’è noto, vi era stata anche l’ipo-
tesi di istituire una Convenzione composta
da parlamentari e da non parlamentari,
con potere redigente, a cui sarebbe seguita
l’approvazione del testo in una sola lettura
a camere riunite. Il Governo ha abbando-
nato questa strada, percorrendone un’al-
tra, più aderente al dettato dell’articolo
138 della Costituzione, che aggrava anche
le garanzie previste da tale disposizione.

Comprende dunque e rispetta i rilievi
posti dalla collega Dieni; chiede invece a
chi ha votato la mozione di riconoscere
l’aderenza del testo a tale atto di indirizzo.

Fa presente che il testo è stato modi-
ficato dal Senato su alcuni punti sui quali
il Governo ritiene corretto che sia il Par-
lamento ad intervenire, in ossequio alla
centralità dello stesso.

Ringrazia quindi il presidente Sisto per
la relazione svolta e ritiene che nel testo
vi siano tutti i riferimenti – a partire dal
richiamo al regolamento della Camera –
che consentiranno una « navigazione »

certa, anche senza la previsione di talune
specificazioni che non si è ritenuto di
introdurre per assicurare quanto più pos-
sibile flessibilità.

Il Governo è certo che occorra con-
temperare l’etica della convinzione con
l’etica della responsabilità, fondamentale
per chi è in maggioranza così come per chi
siede oggi all’opposizione e si propone
come Governo in attesa.

Concorda infine anch’egli sull’amplia-
mento dei tempi della discussione generale
fino alla giornata di martedì prossimo.

Fabiana DADONE (M5S) ricorda che,
come si insegna a tutti gli studenti di
giurisprudenza, la Costituzione italiana è
rigida, e dovrebbe porsi – ai sensi dell’ar-
ticolo 138 della Costituzione – al di sopra
di tutte le leggi. Ritiene dunque che una
modifica di tale previsione costituzionale
non dovrebbe essere fatta quando la stessa
è in vigore.

Ricorda come i padri costituenti aves-
sero certamente ponderato l’intervallo di
tre mesi stabilito dall’articolo 138 della
Costituzione che invece viene derogato in
questa sede: ritiene che tale aspetto vada
attentamente valutato. Rileva altresì come
una deroga una tantum all’articolo 138
della Costituzione sia illegittima ed inop-
portuna.

Il Ministro Gaetano QUAGLIARIELLO
ricorda come non sia la prima volta che si
prevedono discipline derogatorie dell’arti-
colo 138 della Costituzione e sottolinea
come, in alcuni casi, si sia proceduto –
anche sulla base di autorevoli proposte –
a deroghe più incisive rispetto a quelle
contenute nel disegno di legge in esame.

Sul referendum il Governo si è limitato
a prevedere quanto stabilito nella mozione
approvata; rileva inoltre che la facoltà di
promuovere il referendum, anche qualora
il progetto di legge sia approvato con la
maggioranza dei due terzi, costituisce un
elemento di garanzia per le opposizioni
tanto più in un frangente il cui la mag-
gioranza di governo è molto ampia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.
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Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-
sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei
partiti e disciplina della contribuzione volontaria e
della contribuzione indiretta in loro favore.
Testo base C. 1154 Governo, C. 15 d’iniziativa
popolare, C. 186 Pisicchio, C. 199 Di Lello, C. 255
Formisano, C. 664 Lombardi, C. 681 Grassi, C. 733
Boccadutri, C. 961 Nardella, C. 1161 Rampelli,
C. 1325 Gitti e petizione n. 43.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge n. 1325 Gitti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 luglio 2013.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che è stata avanzata la richiesta che
la pubblicità dei lavori sia assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunica che è stata assegnata alla I
Commissione la proposta di legge n. 1325
a prima firma del deputato Gitti, recante
disposizioni per l’attuazione dell’articolo
49 della Costituzione in materia di demo-
crazia interna dei partiti e movimenti
politici e di disciplina delle forme di
finanziamento della politica. Delega al Go-
verno per l’adozione di un testo unico
delle norme riguardanti la disciplina dei
partiti e movimenti politici, dell’attività
politica e delle campagne elettorali. Poiché
la suddetta proposta di legge verte sulla
stessa materia delle proposte di legge già
all’ordine del giorno, avverte che ne è stato
disposto l’abbinamento, ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 1, del regolamento.

Avverte inoltre che sono stati presentati
emendamenti ed articoli aggiuntivi (vedi
allegato 1) al disegno di legge C. 1154 del
Governo, adottato dalla Commissione
come testo base. Sulle proposte emenda-
tive presentate la presidenza si riserva di
effettuare la valutazione di ammissibilità.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 17 luglio 2013. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.20.

DL 63/2013: Disposizioni urgenti per il recepimento

della direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e

del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione

energetica nell’edilizia per la definizione delle pro-

cedure d’infrazione avviate dalla Commissione eu-

ropea, nonché altre disposizioni in materia di coe-

sione sociale.

C. 1310 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissioni riunite VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
relatore, illustra il provvedimento in
esame, volto, in primo luogo (articoli da 1
a 13-bis) a recepire la direttiva 2010/
31/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 maggio 2010, sulla presta-
zione energetica nell’edilizia.

Ricorda che il ricorso alla decretazione
d’urgenza per il recepimento di una di-
rettiva europea trova il suo fondamento
nella legge 24 dicembre 2012, n. 234, re-
cante norme generali sulla partecipazione
dell’Italia alla formazione e all’attuazione
della normativa e delle politiche del-
l’Unione europea che, all’articolo 37, pre-
cisa che il Presidente del Consiglio dei
Ministri o il Ministro per gli affari europei
può proporre al Consiglio dei Ministri
l’adozione dei provvedimenti, anche ur-
genti, diversi dalla legge di delegazione
europea e dalla legge europea, necessari a
fronte di atti normativi dell’Unione euro-
pea o di sentenze della Corte di giustizia
dell’Unione europea ovvero dell’avvio di
procedure d’infrazione nei confronti del-
l’Italia che comportano obblighi statali di
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adeguamento, qualora il termine per prov-
vedervi risulti anteriore alla data di pre-
sunta entrata in vigore della legge di
delegazione europea o della legge europea
relativa all’anno di riferimento.

Ricorda che la direttiva 2010/31/UE
doveva essere recepita nel diritto nazio-
nale entro il 9 luglio 2012. Il 24 gennaio
2013 la Commissione europea, nell’ambito
della procedura di infrazione n. 2012/
0368, avviata dalla stessa Commissione in
data 24 settembre 2012, in relazione al
mancato recepimento da parte dell’Italia
di tale direttiva, ha inviato un parere
motivato all’Italia richiedendo un’imple-
mentazione delle misure sull’efficienza
energetica in edilizia.

Rileva che il decreto-legge in oggetto
interviene novellando in modo significativo
il decreto legislativo n. 192 del 2005 re-
cante attuazione della precedente direttiva
2002/91/UE in materia di rendimento
energetico degli edifici (che la direttiva
2010/31 rifonde e abroga). In particolare il
decreto legge in titolo, il cui testo ha subito
una serie di modifiche nel corso del-
l’esame presso il Senato, interviene: sulle
definizioni (articolo 2); sulla metodologia
di calcolo delle prestazioni energetiche
negli edifici (articolo 4); sulla disciplina
degli edifici ad energia quasi zero (cioè ad
altissima prestazione energetica secondo
quanto previsto dalla direttiva), preve-
dendo che dal 1o gennaio 2021 tutti gli
edifici di nuova costruzione siano edifici
ad energia quasi zero (articolo 5), con un
anticipo a partire dal 31 dicembre 2018
per alcune tipologie di edifici: nuova co-
struzione; proprietà di pubbliche ammini-
strazioni; occupati da pubbliche ammini-
strazioni compresi gli edifici scolastici;
sulla fase di progettazione delle costru-
zioni e delle ristrutturazioni degli edifici
(articolo 7) tramite l’integrazione del con-
tenuto dei documenti progettuali e la pre-
visione di una valutazione preliminare
della possibilità di inserimento di sistemi
ad alta efficienza; sulle funzioni delle
Regioni, delle province autonome e degli
enti locali (articolo 8) introducendosi al-
tresì alcune disposizioni di semplificazione
burocratica, sui controlli e di collabora-

zione tra le varie amministrazioni coin-
volte; in materia di norme transitorie, con
particolare riferimento all’individuazione
della normativa tecnica per le metodologie
di calcolo delle prestazioni energetiche
degli edifici, che si applica in attesa del-
l’attuazione con i decreti ministeriali delle
specifiche disposizioni della direttiva 2010/
31/UE (articolo 9); sull’impianto sanziona-
torio in materia di certificazione energe-
tica degli edifici (articolo 12); sull’attua-
zione ed esecuzione degli atti dell’Unione
europea, da parte delle Regioni e delle
Province autonome di Trento e di Bolzano,
nelle materie di loro competenza secondo
quanto previsto dall’articolo 117, comma
quinto della Costituzione (articolo 13-bis
inserito nel corso dell’esame in Senato);
con la specificazione delle abrogazioni
conseguenti le novelle apportate alla di-
sciplina vigente (articolo 18).

Ulteriori disposizioni riguardano: l’in-
troduzione di una banca dati nazionale in
cui far confluire i flussi di dati relativi ai
soggetti beneficiari di incentivi o sostegni
finanziari per attività connesse ai settori
dell’efficienza energetica e della produ-
zione di energia da fonti rinnovabili (ar-
ticolo 15-bis introdotto dal Senato) la
modifica dei requisiti per la qualifica pro-
fessionale degli installatori degli impianti a
fonti rinnovabili (articolo 17) introducen-
dosi anche la prestazione lavorativa svolta
alle dirette dipendenze di una impresa
abilitata; la previsione che gli impianti
termici, installati dopo la data del 31
agosto 2013, devono essere collegati ad
appositi camini, canne fumarie o sistemi
di evacuazione dei prodotti di combu-
stione (articolo 17-bis introdotto dal Se-
nato).

Accanto alle norme sulla prestazione
energetica nell’edilizia, il decreto-legge
reca la proroga delle detrazioni fiscali per
gli interventi di riqualificazione energetica
e di ristrutturazione degli edifici.

In particolare, l’articolo 14 al comma 1
prevede che la vigente detrazione d’impo-
sta (pari al 55 per cento) per le spese
documentate relative ad interventi di ri-
qualificazione energetica di edifici si ap-
plichi nella misura del 65 per cento alle
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spese sostenute dal 6 giugno 2013 (data di
entrata in vigore del provvedimento) fino
al 31 dicembre 2013; con riferimento agli
interventi relativi a parti comuni degli
edifici condominiali, il comma 2 stabilisce
che la detrazione del 65 per cento si
applichi alle spese sostenute dall’entrata in
vigore del provvedimento sino al 30 giugno
2014; il comma 3 prevede infine che le
suddette detrazioni vadano ripartite in
dieci quote annuali di pari importo.

Nel corso dell’esame al Senato sono
state eliminate le norme volte ad escludere
alcune tipologie di spesa dalle detrazioni:
per gli interventi di sostituzione di im-
pianti di riscaldamento con pompe di
calore ad alta efficienza ed impianti geo-
termici a bassa entalpia; per la sostitu-
zione di scaldacqua tradizionali con scal-
dacqua a pompa di calore dedicati alla
produzione di acqua calda sanitaria. Per-
tanto la detrazione del 65 per cento può
essere utilizzata anche per gli interventi
sopra indicati.

L’articolo 15 – le cui disposizioni non
sembrano presentare un contenuto inno-
vativo dell’ordinamento – prevede che in
attesa della definizione di misure ed in-
centivi selettivi di carattere strutturale –
finalizzati a favorire la realizzazione di
interventi per il miglioramento, l’adegua-
mento antisismico (quest’ultimo inserito
nel corso dell’esame al Senato) e la messa
in sicurezza degli edifici esistenti, nonché
per l’incremento del loro rendimento
energetico – si applicano le disposizioni
recate dal precedente articolo 14 (riguar-
danti gli interventi di riqualificazione
energetica degli edifici) e dal successivo
articolo 16 (riguardanti gli interventi di
ristrutturazione edilizia).

L’articolo 16, al comma 1, proroga dal
30 giugno 2013 al 31 dicembre 2013 il
termine di scadenza dell’innalzamento
della percentuale di detrazione IRPEF dal
36 al 50 per cento e del limite dell’am-
montare complessivo da 48.000 a 96.000
euro in relazione alle spese di ristruttu-
razione edilizia.

Il comma 2, modificato dal Senato,
introduce una detrazione del 50 per cento
per le ulteriori spese sostenute dal 6

giugno 2013 (data di entrata in vigore del
decreto-legge) per l’acquisto di mobili e di
grandi elettrodomestici di classe non in-
feriore alla A+, (per i forni la classe A),
finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto
di ristrutturazione, per un importo mas-
simo complessivo non superiore a 10.000
euro, da ripartire in dieci quote annuali.

Rileva che il decreto-legge in esame
incide su una pluralità di temi inerenti
l’efficienza energetica, lo sviluppo e la
qualificazione dei servizi energetici, l’inco-
lumità e la sicurezza pubblica e la tutela
dell’ambiente, e presenta evidenti caratte-
ristiche di non frazionabilità nella sua
trattazione.

Fa presente che il contenuto del prov-
vedimento è riconducibile nel suo com-
plesso alle materie tutela dell’ambiente, di
competenza esclusiva statale (articolo 117,
secondo comma, lettera s), Cost.), ed ener-
gia, di competenza concorrente tra Stato e
regioni per i profili di rilievo nazionale
(articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione).

Vengono altresì in rilievo, per i profili
di carattere fiscale, la materia sistema
tributario e contabile dello Stato, di com-
petenza esclusiva statale (articolo 117, se-
condo comma, lettera s), Cost.), e, per le
disposizioni nel settore dell’edilizia, la ma-
teria governo del territorio (articolo 117,
terzo comma, Cost.).

Ricorda poi che il decreto legislativo
n. 192 del 2005, su cui interviene il de-
creto-legge in esame, contempla una clau-
sola di cedevolezza, parzialmente modifi-
cata dal provvedimento in esame: le norme
del decreto sono destinate ad entrare in
vigore solo nell’eventualità che alcune re-
gioni non adottino proprie discipline at-
tuative della direttiva e a produrre effetti
solo per le regioni che, appunto, non
abbiano adottato le necessarie leggi. La
norma in oggetto persegue la duplice fi-
nalità di rispettare, da un lato, il riparto
di competenze legislative delineato dal
nuovo articolo 117 Cost. nonché le com-
petenze in materia di attuazione degli atti
comunitari attribuite alle regioni dal
quinto comma dell’articolo 117 medesimo;
dall’altro, di garantire allo Stato – attra-
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verso l’esercizio del potere sostitutivo pre-
visto espressamente dal medesimo quinto
comma – uno strumento per evitare l’in-
sorgere di una responsabilità nei confronti
dell’Unione europea a seguito dell’even-
tuale mancata attuazione delle direttive da
parte delle regioni e conseguentemente del
verificarsi di ritardi tali da esporre l’Italia
a procedure di infrazione. Infine, l’articolo
9 del medesimo decreto legislativo n. 192
del 2005 rimette l’attuazione della norma-
tiva alle regioni e alle province autonome.

L’articolo 21 sul finanziamento degli
ammortizzatori sociali è invece ascrivibile

alla materia previdenza sociale, di com-
petenza esclusiva dello Stato, mentre l’ar-
ticolo 22, sugli oneri finanziari del trattato
di amicizia con la Libia, afferisce alla
materia politica estera e rapporti interna-
zionali dello Stato, anch’essa di compe-
tenza esclusiva statale.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, disposizioni per la
trasparenza e la democraticità dei partiti e disciplina della contri-
buzione volontaria e della contribuzione indiretta in loro favore (Testo
base C. 1154 Governo, C. 15 d’iniziativa popolare, C. 186 Pisicchio,
C. 199 Di Lello, C. 255 Formisano, C. 664 Lombardi, C. 681 Grassi,
C. 733 Boccadutri, C. 961 Nardella, C. 1161 Rampelli, C. 1325 Gitti

e petizione n. 43).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

CAPO I.

Il Capo I è così rinominato: Disciplina
del finanziamento dei partiti, movimenti,
gruppi politici e fondazioni politiche.

1. 7. Pastorelli.

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Personalità giuridica
e democrazia interna).

1. La presente legge disciplina i partiti
e movimenti politici condizionando il loro
riconoscimento e il conferimento della
personalità giuridica all’attuazione dei
princìpi di democrazia interna fissati dal-
l’articolo 49 della Costituzione.

2. I partiti e movimenti politici prov-
vedono a recepire i princìpi di cui all’ar-
ticolo 49 della Costituzione nell’atto costi-
tutivo e nello statuto allo scopo di ottenere
l’iscrizione nel Registro nazionale dei par-
titi e movimenti politici di cui all’articolo
4 della presente legge, dalla quale conse-
gue l’acquisto della personalità giuridica.

3. I partiti e movimenti politici rico-
nosciuti ai sensi del comma 2 sono tenuti
a dare evidenza dell’attuazione dei prin-
cìpi di democrazia interna anche tramite
la pubblicazione sul proprio sito internet
di ogni documento considerato utile a tale
fine a pena di cancellazione dal Registro
nazionale dei partiti e movimenti politici
di cui all’articolo 4.

1. 4. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Il rimborso delle spese per le con-
sultazioni elettorali e i contributi pubblici
erogati per l’attività politica e a titolo di
cofinanziamento di cui all’articolo 1 della
legge 6 luglio 2012 n. 96 sono aboliti a
decorrere dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. La presente legge disciplina le mo-
dalità di accesso a forme di contribuzione
volontaria fiscalmente agevolata e a bene-
fici di natura non monetaria in favore dei
partiti politici che rispettano i requisiti di
trasparenza e democraticità.

Conseguentemente:

a) all’articolo 8, comma 1, lettera b),
sopprimere le parole da: « alla riparti-
zione » fino a: « 10 e »;

b) sopprimere l’articolo 10;
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c) all’articolo 14, sopprimere i commi
1, 2 e 3.

1. 6. Cozzolino, Lombardi, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il rimborso per le spese elettorali
sostenute da partiti e movimenti politici, di
cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157, e i
contributi a titolo di cofinanziamento, di
cui all’articolo 2, della legge 6 luglio 2012,
n. 96, sono aboliti. »

1. 5. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il rimborso delle spese elettorali e
l’accesso ad ogni altra risorsa pubblica
prevista dalla legislazione vigente, ivi com-
prese le risorse a favore dell’editoria di
partito, sono attribuite esclusivamente alle
associazioni che si qualificano come par-
tito ai sensi della presente legge e sono
subordinati al rispetto delle norme in essa
contenute. »

1. 2. Di Lello, Pastorelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. I partiti, i movimenti, gruppi politici
e le fondazioni politiche sono beneficiari
di forme di contribuzione volontaria pri-
vata agevolata alle condizioni previste
dalla presente legge.

1. 1. Pastorelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

« ART. 1-bis.

(Rimborso alle liste, partiti e movimenti
politici delle sole spese effettivamente so-

stenute per le consultazioni elettorali).

1. Alle liste, ai partiti e ai movimenti
politici è attribuito il rimborso delle spese

effettivamente sostenute per la campagna
elettorale in occasione del rinnovo del
Parlamento europeo, del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati e dei
consigli regionali, nel caso abbiano otte-
nuto almeno il 2 per cento dei voti validi
o almeno un eletto nelle rispettive consul-
tazioni. Per la regione Trentino-Alto
Adige, i suddetti rimborsi si riferiscono
alle elezioni per i consigli delle province
autonome di Trento e di Bolzano.

2. I rimborsi per le spese sostenute dai
soggetti indicati al comma 1 sono ripartiti
tra gli stessi in proporzione ai voti ottenuti
in occasione delle elezioni per le quali si
richiede il rimborso. Gli stessi sono erogati
sulla base dell’effettivo rendiconto delle
spese elettorali sostenute dalla lista, dal
partito o dal movimento politico e possono
riguardare esclusivamente le spese di cui
al comma 3 connesse allo svolgimento
della campagna elettorale.

3. Sono rimborsabili, ai sensi del pre-
sente articolo, le spese sostenute in rela-
zione a:

a) materiale tipografico, inclusi carta
e inchiostri in esso impiegati, effettuate nei
novanta giorni precedenti la data del voto;

b) acquisto di spazi d’affissione, di
comunicazione politica radiotelevisiva, di
messaggi politici ed elettorali su quoti-
diani, periodici e siti web, effettuate nei
novanta giorni precedenti la data del voto;

c) allestimenti e servizi connessi a
manifestazioni elettorali convocate in oc-
casione della consultazione elettorale per
la quale si chiede il rimborso, effettuate
nei novanta giorni precedenti la data del
voto;

d) canoni di affitto di locali; nel caso
in cui siano abitualmente destinati a sede
della lista, del partito o del movimento
politico, per l’intero anno in cui si svolge
la consultazione elettorale per la quale si
chiede il rimborso;

e) personale, già dipendente della
lista, del movimento o del partito politico,
per l’intero anno in cui si svolge la con-
sultazione elettorale per la quale si chiede
il rimborso.
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4. Con deliberazione dell’Ufficio di Pre-
sidenza della Camera dei deputati, resa
esecutiva con decreto del Presidente della
Camera medesima, sono attribuiti i rim-
borsi per le spese elettorali concernenti il
rinnovo della Camera dei deputati, dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia, dei consigli regionali e dei con-
sigli delle province autonome di Trento e
di Bolzano.

5. Con deliberazione del Consiglio di
Presidenza del Senato della Repubblica,
resa esecutiva con decreto del Presidente
del Senato medesimo, sono attribuiti i
rimborsi per le spese elettorali concernenti
il rinnovo del Senato della Repubblica.

6. Le deliberazioni dell’Ufficio di Pre-
sidenza della Camera dei deputati e del
Consiglio di Presidenza del Senato della
Repubblica con cui sono attribuiti i rim-
borsi sono adottate in attuazione dei cri-
teri stabiliti dagli articoli 9 e 16 della legge
10 dicembre 1993, n. 515, e successive
modificazioni, e dall’articolo 6 della legge
23 febbraio 1995, n. 43, sulla base dei
fondi trasferiti dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

7. L’ammontare di ciascuno dei quattro
fondi relativi agli organi di cui al comma
1 è pari, per ciascun anno di legislatura
degli organi stessi, a euro 18.750.000.

8. In relazione alle spese sostenute per
le elezioni nella circoscrizione Estero, i
fondi di cui al comma 7 relativi al Senato
della Repubblica e alla Camera dei depu-
tati, sono incrementati nella misura
dell’1,5 per cento del loro ammontare.
Ciascuno dei due importi aggiuntivi di cui
al precedente periodo è suddiviso tra le
ripartizioni della circoscrizione Estero in
proporzione alla rispettiva popolazione. La
quota spettante a ciascuna ripartizione è
suddivisa tra le liste di candidati in pro-
porzione ai voti conseguiti nell’ambito
della ripartizione. Partecipano alla ripar-
tizione della quota le liste che abbiano
ottenuto almeno un candidato eletto nella
ripartizione o che abbiano conseguito al-
meno il 4 per cento dei voti validamente
espressi nell’ambito della ripartizione
stessa. Si applica il comma 13 dell’articolo
15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515.

9. I rimborsi di cui al presente articolo
sono corrisposti esclusivamente per l’anno
in cui si svolge l’elezione dell’organo per la
quale essi sono richiesti, entro centoventi
giorni dalla proclamazione degli eletti.

10. Le somme erogate, o da erogare, ai
sensi del presente articolo e ogni altro
credito vantato dalle liste, partiti o movi-
menti politici possono costituire oggetto di
operazioni di cartolarizzazione e sono in
ogni caso cedibili a terzi.

11. Le risorse erogate ai partiti secondo
le previsioni di cui alla presente legge
costituiscono, ai sensi dell’articolo 2740
del codice civile, garanzia ai fini dell’esatto
adempimento delle obbligazioni assunte
da parte delle liste dei partiti e dei mo-
vimenti politici beneficiari delle stesse. I
creditori delle liste, dei partiti e dei mo-
vimenti politici di cui alla presente legge
non possono pretendere direttamente dagli
amministratori dei medesimi l’adempi-
mento delle obbligazioni della lista, del
partito o del movimento politico se non
qualora questi ultimi abbiano agito con
dolo o colpa grave.

12. In caso di eventuali rinunce al
rimborso da parte di liste, partiti o mo-
vimenti politici, non si fa luogo alla di-
stribuzione dell’eventuale somma rima-
nente tra le liste, i partiti o i movimenti
politici, neanche a fronte di relativa ri-
chiesta.

13. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono definite le
modalità di liquidazione delle somme do-
vute ai sensi del comma 1, sono individuati
le liste, i partiti e i movimenti politici
aventi diritto ed è disciplinata la liquida-
zione del fondo di garanzia di cui al
comma 11.

ART. 1-ter.

(Modifiche alla legge 6 luglio 2012, n. 96).

1. Alla legge 6 luglio 2012, n. 96, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 dell’articolo 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. I contributi pubblici per le spese
sostenute dalle liste, dai partiti e dai
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movimenti politici in occasione delle con-
sultazioni elettorali relative al Senato della
Repubblica, alla Camera dei deputati, dei
membri del Parlamento europeo, dei con-
sigli regionali e dei consigli delle province
autonome di Trento e Bolzano, ammon-
tano a euro 75.000.000 annui. »;

b) la rubrica dell’articolo 3 è sosti-
tuita dalla seguente: « Richiesta dei rim-
borsi per le spese elettorali connesse al-
l’effettivo svolgimento della campagna elet-
torale »;

c) il comma 1 dell’articolo 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Le liste, i partiti e i movimenti
politici che intendono usufruire dei rim-
borsi per le spese elettorali connesse al-
l’effettivo svolgimento della campagna elet-
torale ne fanno richiesta, a pena di deca-
denza, al Presidente della Camera dei
deputati o al Presidente del Senato della
Repubblica, secondo le rispettive compe-
tenze, entro il trentesimo giorno successivo
alla data di svolgimento delle elezioni per
il rinnovo del Senato della Repubblica,
della Camera dei deputati, del Parlamento
europeo, dei consigli regionali o delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano »;

d) all’articolo 9:

1) i commi 1 e 2 sono abrogati;

2) al comma 4, terzo periodo, le
parole: « sono trasmessi alla Commissione
la relazione contenente il giudizio espresso
sul rendiconto dalla società di revisione di
cui al comma 1 del presente articolo,
nonché il verbale di approvazione del
rendiconto medesimo » sono sostituite
dalle seguenti: « è trasmesso alla Commis-
sione il verbale di approvazione del ren-
diconto »;

3) al comma 9, le parole: « o la
relazione della società di revisione » sono
soppresse;

4) al comma 20, le parole: « la
relazione della società di revisione e » sono
soppresse.

ART. 1-quater.

(Trasparenza dei bilanci delle liste,
dei partiti e dei movimenti politici).

1. Gli obblighi previsti dall’articolo 9
della legge 6 luglio 2012, n. 96, come
modificati dall’articolo precedente, sono
estesi a tutte le liste, i partiti e i movimenti
politici che abbiano ottenuto almeno un
eletto all’interno di un consiglio regionale,
della Camera dei deputati, del Senato della
Repubblica o del Parlamento europeo, a
prescindere dall’eventuale richiesta di rim-
borso elettorale.

2. Le limitazioni all’uso del contante e
dei titoli al portatore, di cui all’articolo 49,
commi 1, 5, 8, 12 e 13, del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e
successive modificazioni, in relazione ai
soggetti di cui al comma 1 sono fissate
all’importo di euro 250.

ART. 1-quinquies.

(Sanzioni).

1. Nel caso in cui la lista, il partito o
il movimento politico ometta di ottempe-
rare agli obblighi di rendicontazione pre-
visti all’articolo precedente, la Commis-
sione per la trasparenza e il controllo dei
rendiconti dei partiti e dei movimenti
politici, di cui all’articolo 9, comma 3,
della legge 6 luglio 2012, n. 96, sanziona
altresì il legale rappresentante con una
sanzione amministrativa pari a euro
50.000. Tale responsabilità si estende in
solido ai membri dell’organismo che, se-
condo lo statuto, è tenuto ad approvare il
bilancio.

2. La sanzione di cui al comma 1 si
applica anche in caso di falsa rendicon-
tazione, o di mancata pubblicità della
stessa, in violazione degli obblighi di cui
all’articolo precedente e dall’articolo 7,
comma 1.

3. In caso di violazione del divieto di
cui all’articolo 7, comma 2, si applica una
sanzione amministrativa pari ad euro
100.000.
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ART. 1-sexies.

(Abrogazioni).

La legge 3 giugno 1999, n. 157, è abro-
gata.

ART. 1-septies.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dagli articoli da
1-bis a 1-quinquies, pari al massimo a 78
milioni di euro nell’anno in cui si svol-
gessero contemporaneamente tutte le ele-
zioni degli organi di cui al comma 1
dell’articolo 1, si provvede oltre che con i
risparmi derivanti dall’abrogazione della
legge 3 giugno 1999, n. 157, con i risparmi
derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi 2 e 3 del presente articolo.

2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 122,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, tutti
coloro che hanno ricoperto cariche pub-
bliche a qualsiasi titolo, e che sono cessati
dalla carica, perdono il diritto all’uso del-
l’autovettura di Stato. Ciascuna ammini-
strazione procede all’individuazione delle
autovetture in esubero, ai fini della loro
dismissione entro il 31 dicembre 2013.
Dalle disposizioni di cui al presente
comma devono derivare risparmi non in-
feriori a 60 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. I risparmi devono essere
conseguiti dalle amministrazioni pubbliche
ed in caso di accertamento di minori
economie rispetto agli obiettivi di cui al
presente comma, si provvede alla corri-
spondente riduzione, per ciascuna ammi-
nistrazione inadempiente, delle dotazioni
di bilancio relative a spese non obbliga-
torie, fino alla totale copertura dell’obiet-
tivo di risparmio ad essa assegnato.

3. Al fine di razionalizzare e ottimiz-
zare l’organizzazione delle Spese e dei
costi di funzionamento dei Ministeri, con
regolamenti da emanare entro il 31 di-
cembre 2013, ai sensi dell’articolo 17,
comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, si provvede alla rideterminazione
delle strutture periferiche, prevedendo la

loro riduzione e la loro ridefinizione, ove
possibile, su base-regionale o la riorganiz-
zazione presso le prefetture-uffici territo-
riali del Governo, ove risulti sostenibile e
maggiormente funzionale sulla base dei
principi di efficienza ed economicità a
seguito di valutazione congiunta tra il
Ministro competente, il Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione
ed il Ministro dell’interno, attraverso la
realizzazione dell’esercizio unitario delle
funzioni logistiche e strumentali, l’istitu-
zione dei servizi comuni e l’utilizzazione
in via prioritaria dei beni immobili di
proprietà pubblica, in modo da assicurare
la continuità dell’esercizio delle funzioni
statali sul territorio. Dalle disposizioni di
cui al presente comma devono derivare
risparmi non inferiori a 18 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014. I risparmi
devono essere conseguiti dalle amministra-
zioni pubbliche ed in caso di accertamento
di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al presente comma, si provvede alla
corrispondente riduzione, per ciascuna
amministrazione inadempiente, delle do-
tazioni di bilancio relative a spese non
obbligatorie, fino alla totale copertura del-
l’obiettivo di risparmio ad essa assegnato.

Conseguentemente, sono soppressi gli
articoli 3, 4, 6 e 14.

1. 01. Boccadutri, Pilozzi.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Bianconi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Regolamentazione delle forme
di finanziamento della politica).

1. Il rimborso delle spese per le con-
sultazioni elettorali e i contributi pubblici
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erogati ai partiti e movimenti politici a
titolo di cofinanziamento, nelle forme pre-
viste dalla legge 6 luglio 2012, n. 96, sono
aboliti ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 14 della presente legge.

2. La presente legge regolamenta un
regime misto di finanziamento ai partiti e
movimenti politici, con prevalenza del fi-
nanziamento di tipo privato.

3. Per accedere ai benefìci delle forme
di finanziamento previste dalla presente
legge i partiti e movimenti politici devono
rispondere ai requisiti di cui all’articolo 1.

2. 2. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Al comma 1, dopo la parola: nazionale
aggiungere le seguenti: regionale e locale.

2. 3. Di Lello, Pastorelli.

Sopprimere il comma 2.

2. 4. Nuti, Cozzolino, Lombardi, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Toninelli.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Fondazioni politiche).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 2,
3, 4 e 9 della presente legge si applicano
altresì alle fondazioni costituite con atto
pubblico e riconosciute come persone giu-
ridiche private ai sensi del libro primo,
titolo II, capo II del codice civile, che
abbiano come scopo esclusivo una o più
delle seguenti attività:

a) studio e ricerca sui temi politici e
istituzionali;

b) pubblicistica ed editoriale di na-
tura politica;

c) formazione della classe dirigente
politica a livello locale e centrale.

2. Lo statuto delle fondazioni, e le rela-
tive modificazioni, sono pubblicati nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana,
secondo i termini e le modalità di cui all’ar-
ticolo 9, comma 5, della presente legge.

3. È condizione per l’accesso ai benefici
di cui al presente Titolo, il collegamento
formale della fondazione con un partito o
movimento politico, mediante un atto di
riconoscimento rilasciato dal rappresen-
tante legale del partito o del movimento.
L’atto di riconoscimento del partito o
movimento può essere rilasciato ad una
sola fondazione politica.

4. Le esenzioni e agevolazioni previste
ordinariamente dalla legislazione vigente
in favore delle fondazioni non si applicano
alle fondazioni politiche.

5. Il registro di cui all’articolo 9, comma
2, della presente legge prevede una apposita
sezione per le fondazioni politiche.

6. Le fondazioni politiche iscritte nel
registro di cui all’articolo 9, comma 2,
della presente legge, accedono ai benefici
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), e
all’articolo 3 con le modalità e alle con-
dizioni ivi specificate.

7. Le fondazioni politiche iscritte nel
registro di cui all’articolo 9, comma 2,
della presente legge, sono soggette alla
disciplina di cui all’articolo 8 della legge 2
gennaio 1997, n. 2 e sue modificazioni.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
8, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Una apposita sezione è inoltre istituita per
la registrazione delle fondazioni politiche
di cui all’articolo 2-bis, per l’accesso alle
erogazioni liberali di cui agli articoli 3 e 4
della presente legge.

2. 01. Pastorelli.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

L’articolo 5 della legge 96 del 2012 è
sostituito dal seguente: « ART. 5. – (Obbligo
di iscrizione nell’elenco nazionale delle liste,
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dei partiti e dei movimenti politici). – 1. Le
liste, i partiti e i movimenti politici, anche
ai fini dei rimborsi previsti dalla presente
legge, sono tenuti all’iscrizione in un
elenco nazionale, appositamente istituito
presso la Camera dei deputati. L’iscrizione
si perfeziona con il deposito presso la
Camera dei deputati dello statuto, nonché
di ogni eventuale successiva modifica, che
deve prevedere:

a) lo svolgimento di un’assise congres-
suale democratica almeno ogni tre anni;

b) la presenza di organismi decisio-
nali plurali, che decidono sulla base del
principio democratico, garantendo che gli
organi statutari prevedano la presenza di
uomini e donne della misura del 50 per
cento;

c) la presenza di organismi di garanzia;

d) la presenza di organismi di con-
trollo contabile, retti da soggetti iscritti
all’ordine dei revisori contabili;

e) l’attestazione dell’avvenuto depo-
sito dello statuto della lista, del partito o
del movimento politico presso un notaio.

2. I soggetti iscritti nell’elenco nazio-
nale trasmettono annualmente alla Ca-
mera dei deputati, in via telematica, una
dichiarazione attestante la permanenza
dei requisiti di cui al comma 1.

3. Ai fini del presente articolo, nel caso
la lista risulti dall’unione di diverse liste,
partiti o movimenti politici, i requisiti di
cui al comma 1 si applicano alle singole
componenti ».

3. 1. Boccadutri, Di Salvo, Nicchi, Pi-
lozzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Statuto).

1. I partiti e movimenti politici che
intendono acquisire la personalità giuri-
dica e avvalersi dei benefìci previsti dalla

presente legge sono tenuti a dotarsi di uno
statuto, redatto nella forma dell’atto pub-
blico. Allo statuto è allegato, anche in
forma grafica, il simbolo, che, con la
denominazione, costituisce elemento es-
senziale di riconoscimento del partito po-
litico.

2. Lo statuto si conforma ai princìpi
fondamentali di democrazia e indica:

a) gli organi dirigenti, le loro com-
petenze, le modalità della loro elezione e
la durata degli incarichi che sono conferiti
a tempo determinato;

b) i casi di incompatibilità, in par-
ticolare tra cariche dirigenziali all’interno
del partito o movimento politico e inca-
richi, o nomine, a livello istituzionale e
nelle amministrazioni pubbliche nazionali
e locali;

c) le procedure per l’approvazione
degli atti che impegnano il partito o mo-
vimento politico;

d) i diritti e i doveri degli iscritti e
i relativi organi di garanzia; le modalità
di partecipazione degli iscritti all’attività
del partito o movimento politico, anche
attraverso referendum o altre forme di
consultazione; le regole per l’istituzione
dell’anagrafe degli iscritti e per la sua
consultazione, che deve essere sempre
possibile da parte di ogni iscritto, nel
rispetto di quanto previsto dal codice in
materia di protezione dei dati personali,
di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196;

e) le modalità con le quali gli iscritti
partecipano alle votazioni, assicurando,
quando è prevista, l’effettiva segretezza del
voto, con la possibilità per una quota
minima di iscritti di richiedere il voto
segreto su qualsiasi oggetto;

f) le misure disciplinari che possono
essere adottate nei confronti degli iscritti,
gli organi competenti ad assumerle e le
procedure di ricorso previste, in modo da
assicurare il diritto alla difesa e il rispetto
del principio del contraddittorio;
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g) le modalità per assicurare negli
organi collegiali e nelle candidature la
presenza paritaria di donne e di uomini;

h) i criteri con i quali è assicurata la
presenza delle minoranze nelle candida-
ture e negli organi collegiali secondo il
criterio proporzionale e l’attribuzione a
loro esponenti delle cariche di vertice degli
organi di garanzia;

i) le modalità di selezione, anche
attraverso elezioni primarie, delle candi-
dature per l’elezione delle Camere, dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia, dei consigli regionali e comunali,
dei sindaci e dei presidenti delle province
e delle regioni;

l) il limite massimo di mandati sia
elettorali sia relativi ad incarichi interni al
partito o movimento politico;

m) i criteri di ripartizione delle ri-
sorse finanziarie disponibili tra la strut-
tura nazionale e le articolazioni territo-
riali;

n) le procedure relative ai casi di
scioglimento, chiusura, sospensione e com-
missariamento delle articolazioni territo-
riali;

o) le procedure per modificare lo
statuto, il simbolo e la denominazione del
movimento o partito;

p) un codice etico che reca i princìpi
di riferimento dei comportamenti indivi-
duali e collettivi e stabilisce il principio del
ricambio nei ruoli, il limite al numero di
mandati elettorali, il divieto di cumulo di
incarichi e la disciplina dell’eleggibilità e
delle incompatibilità;

q) l’attribuzione della rappresentanza
legale del partito o movimento politico a
un tesoriere in possesso dei requisiti di
onorabilità e professionalità previsti per
gli esponenti aziendali delle banche;

r) la nomina di un comitato di teso-
reria composto da soggetti in possesso dei
requisiti di onorabilità previsti per gli
esponenti aziendali delle banche, con il
compito di coadiuvare il tesoriere nello

svolgimento delle sue funzioni di indirizzo
e di verifica rispetto alla gestione conta-
bile, alle fonti di finanziamento e all’allo-
cazione delle risorse finanziarie;

s) la nomina di un collegio sindacale
composto da revisori dei conti in possesso
dei requisiti di onorabilità e di professio-
nalità richiesti per i sindaci delle banche;

t) l’attribuzione a una società di re-
visione iscritta all’albo speciale tenuto
dalla Commissione nazionale per le società
e la borsa (CONSOB) ai sensi dell’articolo
161 del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni, del com-
pito di certificare il rendiconto di eserci-
zio, con le modalità e per i fini di cui
all’articolo 6 della presente legge.

3. Lo statuto può prevedere clausole di
composizione extragiudiziale delle contro-
versie insorgenti nell’applicazione delle
norme statutarie, attraverso organismi
probivirali definiti dallo statuto medesimo,
nonché procedure conciliative e arbitrali.

4. Per quanto non espressamente pre-
visto dalla presente legge e dallo statuto, si
applicano ai partiti e movimenti politici le
disposizioni del codice civile e le norme di
legge vigenti in materia.

3. 4. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Al comma 1 sopprimere il secondo pe-
riodo.

3. 10. Bianconi.

Sopprimere i commi 2 e 3.

3. 9. Cozzolino, Lombardi, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Sopprimere il comma 2.

3. 17. Bianconi, Calabria, Centemero,
Ravetto, Francesco Saverio Romano.

Mercoledì 17 luglio 2013 — 82 — Commissione I



Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Lo statuto, nell’osservanza dei prin-
cipi fondamentali di democrazia, di ri-
spetto dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali nonché dello stato di diritto,
indica:

a) i criteri e le modalità di iscrizione
al partito;

b) le modalità di selezione delle can-
didature per le elezioni dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia, del
Parlamento Nazionale, dei consigli delle
regioni e delle province autonome di
Trento e Bolzano e dei consigli comunali.

3. 8. Cozzolino, Lombardi, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) lo svolgimento di un’assise
congressuale democratica almeno ogni tre
anni ».

3. 3. Pilozzi, Boccadutri.

Al comma 2, lettera c) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché il ricono-
scimento a ciascun iscritto del diritto di
concorrere in egual misura alla determi-
nazione e all’attuazione della linea politica
del partito, partecipando con diritto di
voto libero ed eguale, anche con modalità
telematiche;.

3. 5. Di Lello, Pastorello.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

3. 13. Bianconi, Calabria, Centemero,
Ravetto, Francesco Saverio Romano.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

« e) le modalità per garantire che gli
organi previsti dallo statuto prevedano la
presenza di uomini e donne nella misura
del 50 per cento ».

3. 2. Pilozzi, Di Salvo, Nicchi, Boccadu-
tri.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

3. 14. Bianconi, Calabria, Centemero,
Ravetto, Romano.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

« f-bis) i criteri con i quali vengono
assicurate alle articolazioni territoriali le
risorse annuali di cui all’articolo 10 e
all’articolo 11 ».

3. 19. Gasparini, D’Attorre, Fabbri.

Al comma 2, lettera g), sopprimere le
parole: e le procedure di ricorso previste,
assicurando il diritto alla difesa e il ri-
spetto del principio del contraddittorio.

3. 15. Bianconi, Calabria, Centemero,
Ravetto, Romano.

Al comma 2, sopprimere la lettera h).

3. 16. Bianconi, Calabria, Centemero,
Ravetto, Romano.

Al comma 2, sostituire la lettera h) con
la seguente:

« h) l’impegno alla selezione con me-
todo democratico delle principali candida-
ture ».

3. 12. Bianconi.

Al comma 2, dopo la lettera m) aggiun-
gere le seguenti:

n) le modalità per l’istituzione e l’ac-
cesso all’anagrafe degli iscritti;
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o) le modalità di attuazione dell’or-
ganizzazione territoriale del partito e re-
lative procedure di convocazione;

p) le modalità di adozione del simbolo
che deve essere adottato con atto pubblico e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

3. 6. Di Lello, Pastorelli.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Il simbolo identifica in modo
univoco il partito politico e non deve
essere suscettibile di confusione con altri
simboli. Il simbolo è di esclusiva proprietà
del partito politico ed è utilizzato in con-
formità con quanto previsto dallo statuto.

3. 7. Di Lello, Pastorelli.

Dopo il comma 4, aggiungere, infine, i
seguenti:

« 4-bis. Ai partiti politici si applicano le
disposizioni di cui al Titolo XI del Libro V
del codice civile.

4-ter. Per i partiti iscritti nel registro di
cui all’articolo 4, la condanna ai sensi del
comma 4-bis ne comporta la cancellazione
nonché la decadenza dal diritto alle age-
volazioni e ai benefici di cui al Capo III
della presente legge ».

3. 18. Dadone, Cozzolino, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

ART. 4.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 5, comma 2, sopprimere le
parole: dopo il controllo di conformità cui
all’articolo 4, comma 2 e al comma 3
sopprimere le parole: iscritti nel registro di
cui all’articolo 4;

all’articolo 6 sopprimere le parole:
iscritti nella seconda sezione del registro
di cui all’articolo 4 della presente legge;

all’articolo 7 sopprimere il comma 2;

all’articolo 8, comma 1, sopprimere le
parole: iscritti nel registro di cui all’arti-
colo 4 e al comma 2 sopprimere il secondo
periodo;

all’articolo 9, comma 1, sopprimere le
parole: iscritti nella prima sezione del
registro di cui all’articolo 4 della presente
legge;

all’articolo 10, comma 1, sopprimere
le parole: iscritto nella seconda sezione del
registro di cui all’articolo 4;

all’articolo 11, comma 1, sopprimere
le parole: iscritti nella seconda sezione del
registro di cui all’articolo 4;

all’articolo 12, comma 1, sopprimere
le parole: iscritti nel registro di cui all’ar-
ticolo 4;

all’articolo 13, comma 1, sopprimere
le parole: iscritti nel registro di cui all’ar-
ticolo 4.

4. 5. Bianconi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Registro nazionale dei partiti
e movimenti politici).

1. È istituito il Registro nazionale dei
partiti e movimenti politici, di seguito
denominato « Registro », tenuto dall’Auto-
rità di vigilanza dei partiti e movimenti
politici di cui all’articolo 5-bis, di seguito
denominata « Autorità ».

2. I partiti e movimenti politici sono
tenuti a trasmettere copia autentica del-
l’atto costitutivo e dello statuto, sotto-
scritta dal legale rappresentante, al Presi-
dente della Camera dei deputati e al
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Presidente del Senato della Repubblica,
che la inoltrano all’Autorità.

3. L’Autorità, verificata la conformità
dello statuto alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3, procede all’iscrizione nel Registro.

4. Qualora lo statuto non sia ritenuto
conforme, l’Autorità, previo contradditto-
rio, invita il partito o movimento politico
ad apportarvi, entro un termine dalla
stessa fissato, le conseguenti modifiche.

5. Ogni modifica dello statuto deve
essere sottoposta all’Autorità secondo le
procedure di cui al presente articolo.

6. Lo statuto dei partiti e movimenti
politici e le relative modificazioni sono
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, entro un
mese, rispettivamente, dalla data di iscri-
zione nel Registro di cui al comma 2
ovvero dalla data di approvazione delle
modificazioni.

7. I partiti e movimenti politici già
costituiti alla data di entrata in vigore
della presente legge sono tenuti all’adem-
pimento di cui al comma 2 entro dodici
mesi dalla medesima data.

8. Con l’iscrizione nel Registro i partiti
e movimenti politici acquisiscono la per-
sonalità giuridica che è condizione neces-
saria per l’ammissione ai benefìci ad essi
eventualmente spettanti ai sensi della di-
sciplina di cui al capo III. Nelle more della
scadenza del termine di cui al comma 6,
i partiti e movimenti politici già costituiti
alla data di entrata in vigore della presente
legge possono comunque usufruire dei
predetti benefìci a condizione che siano in
possesso dei requisiti previsti dall’articolo
1 e che ottemperino alla disciplina di cui
al capo II.

9. Il Registro è pubblico e consultabile
in un’apposita sezione del sito internet
dell’Autorità.

4. 1. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Al comma 6 sostituire le parole: entro
dodici mesi con le seguenti: entro sei mesi.

4. 2. Pastorelli.

Al comma 8, secondo periodo, sostituire
le parole: Il registro è distinto in con le
seguenti: nel registro sono evidenziate,

4. 4. Bianconi, Calabria, Centemero, Ra-
vetto, Francesco Saverio Romano.

Sostituire la rubrica con la seguente:
(Registro dei partiti, movimenti, gruppi
politici e fondazioni pubbliche).

4. 6. Pastorelli.

Sostituire la rubrica con la seguente:
(Registro dei partiti politici che possono
accedere alla contribuzione volontaria
agevolata, alla contribuzione indiretta e ai
benefìci monetari).

4. 7. Cozzolino, Lombardi, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

ART. 5.

Al comma 1 dopo la parola: trasparenza
aggiungere le seguenti: la diffusione del-
l’attività.

5. 12. Di Lello, Pastorelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: al
funzionamento interno.

5. 1. Bianconi, Calabria, Centemero, Ra-
vetto, Francesco Saverio Romano.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Entro il 10 luglio di ogni anno, nei
siti internet dei partiti e movimenti politici,
dopo il controllo di cui all’articolo 7, sono
pubblicati, anche in formato open data, il
rendiconto di esercizio corredato dalla
relazione sulla gestione e dalla nota inte-
grativa, la relazione del collegio sindacale,
la relazione della società di revisione, i
bilanci relativi alle imprese partecipate, il
verbale di approvazione del rendiconto di
esercizio, nonché i verbali, le delibere e
ogni altro documento utile a dimostrare la
democraticità delle procedure, delle deci-
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sioni e delle nomine messe in atto dai
partiti e movimenti politici. Nei siti inter-
net della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica sono altresì pubblicati, ai
sensi del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, i dati relativi alla situazione
reddituale e patrimoniale dei titolari di
cariche di governo ed elettive.

2-bis. La documentazione di cui al
comma 2 deve altresì essere trasmessa
periodicamente anche all’Autorità entro il
30 giugno di ogni anno.

5. 14. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Al comma 2, primo periodo, premettere
le parole: 2. Entro il 10 luglio di ciascun
anno.

5. 11. Lombardi, Dadone, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 2, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: nonché dei membri
italiani del Parlamento europeo.

5. 4. Dadone, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Sopprimere il comma 3.

5. 10. Dadone, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 4, comma 3, della legge
18 novembre 1981, n. 659, la parola: « cin-
quemila » è sostituita dalla seguente:
« mille ».

5. 9. Toninelli, Lombardi, Dadone, Coz-
zolino, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Nuti.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: 100.000 con la seguente: 10.000.

5. 13. Cozzolino, Lombardi, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: euro 100.000 con le seguenti:
300.000.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, secondo periodo, sostituire le parole: a
euro 5.000 con le seguenti: a euro 20.000.

5. 2. Bianconi, Calabria, Centemero, Ra-
vetto, Francesco Saverio Romano.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: l’elenco dei soggetti che hanno
erogato i predetti finanziamenti o contri-
buti e i relativi importi. , aggiungere le
seguenti: Tale elenco è in ogni caso pub-
blicato nei siti internet e nel portale di cui
al comma 2.

5. 5. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Bressa, Cuperlo, D’Attorre, Fabbri, Fa-
miglietti, Gasbarra, Gasparini, Giorgis,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Zoggia.

Al comma 3 sostituire il quarto periodo
con il seguente:

L’elenco dei soggetti che hanno ero-
gato i predetti finanziamenti o contributi
e i relativi importi sono pubblicati in
maniera facilmente accessibile sul sito in-
ternet della Camera dei Deputati. Tutti i
cittadini hanno comunque diritto di acce-
dere a tale documentazione con le moda-
lità stabilite dall’Ufficio di Presidenza della
Camera dei Deputati.

5. 8. Dieni, Lombardi, Dadone, Cozzolino,
D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, Toninelli.
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Al comma 3, quinto periodo, sostituire le
parole: le modalità stabilite dal Presidente
della Camera dei deputati con le seguenti:
le modalità stabilite dall’Ufficio di Presi-
denza della Camera dei deputati.

5. 3. Bianconi, Calabria, Centemero, Ra-
vetto, Francesco Saverio Romano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
4. Le disposizioni del presente articolo si
applicano, in quanto compatibili, alle fon-
dazioni che abbiano nelle finalità o nel-
l’oggetto sociale anche l’attività politica.

5. 6. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Bressa, Cuperlo, D’Attorre, Fabbri, Fa-
miglietti, Gasbarra, Gasparini, Giorgis,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Zoggia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 4. La raccolta di fondi per campagne
che promuovano la partecipazione alla
vita politica sia attraverso sms o altre
applicazioni da telefoni mobili, sia dalle
utenze di telefonia fissa attraverso una
chiamata in fonia, è disciplinata da codice
di autoregolamentazione tra i gestori te-
lefonici autorizzati a fornire al pubblico
servizi di comunicazione elettronica in
grado di gestire le numerazioni apposita-
mente definite dall’Autorità per le Garan-
zie nelle Telecomunicazioni. Tale raccolta
di fondi costituisce erogazione liberale ed
è esclusa dal campo di applicazione del-
l’imposta sul valore aggiunto ».

5. 7. Losacco, Roberta Agostini, Bindi,
Boschi, Bressa, Cuperlo, D’Attorre,
Fabbri, Famiglietti, Gasbarra, Gaspa-
rini, Giorgis, Lauricella, Marco Meloni,
Naccarato, Pollastrini, Richetti, Rosato,
Francesco Sanna, Zoggia.

Dopo l’articolo 5, aggiungere i seguenti:

ART. 5-bis.

(Autorità di vigilanza
dei partiti e movimenti politici).

1. Il Collegio di controllo delle spese
elettorali presso la Corte dei conti, il
Collegio regionale di garanzia elettorale,
previsti rispettivamente dagli articoli 12 e
13 della legge 10 novembre 1993, n.515, e
successive modificazioni, nonché la Com-
missione per la trasparenza e il controllo
dei rendiconti dei partiti e movimenti
politici, prevista dall’articolo 9 della legge
6 luglio 2012, n. 96, sono accorpati in
unico organismo denominato Autorità di
vigilanza dei partiti e movimenti politici.

2. L’Autorità è indipendente dai partiti
e movimenti politici ed è composta da
dieci membri, nominati per quattro anni
con possibilità di essere confermati una
sola volta per ulteriori quattro anni.

3. I membri dell’Autorità di cui al
comma 2 sono individuati e nominati
secondo le seguenti modalità:

a) tre magistrati della Corte dei conti
nominati dal Presidente della Corte dei
conti;

b) un magistrato del Consiglio di
Stato nominato dal Presidente del Consi-
glio di Stato;

c) un consigliere dell’amministra-
zione del Senato della Repubblica, nomi-
nato dal Presidente del Senato della Re-
pubblica;

d) un consigliere dell’amministra-
zione della Camera dei deputati, nominato
dal Presidente della Camera dei deputati;

e) un professore ordinario di materie
giuridiche e un professore ordinario di
scienza della politica nominati dai Presi-
denti delle Camere d’intesa tra loro;

f) due esponenti del settore dell’as-
sociazionismo civico nominati dal Presi-
dente del Forum del terzo settore.

4. L’Autorità provvede a:

a) accertare periodicamente l’appli-
cazione dei requisiti di democrazia interna
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ed è autorizzata, a tale fine, ad acquisire
verbali, documenti e ogni altro atto rite-
nuto utile;

b) verificare la regolarità, la confor-
mità alla legge e la veridicità dei rendi-
conti finanziari annuali presentati dai par-
titi e movimenti politici; la conformità alla
legge delle spese elettorali per il rinnovo
delle Camere, dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia, dei consigli
regionali, dei consigli provinciali e comu-
nali, sostenute dai partiti e movimenti
politici e la regolarità della documenta-
zione prodotta a prova delle spese stesse;
la correttezza dei consuntivi delle spese
elettorali presentate dai candidati alle ele-
zioni europee, politiche, regionali, provin-
ciali e comunali.

ART. 5-ter.

(Consolidamento dei bilanci
dei partiti e movimenti politici).

1. I partiti e movimenti politici redi-
gono annualmente il bilancio secondo un
formato standardizzato e facilmente com-
prensibile ai cittadini, al fine di consentire
anche la comparazione tra bilanci di par-
titi e movimenti politici diversi.

2. Nella redazione dei bilanci, i partiti
e movimenti politici devono rendere pub-
blica e motivare qualsiasi transazione fi-
nanziaria con ragionevole accuratezza e
riportare anche i singoli dati disaggregati.

3. I bilanci devono essere redatti in
forma consolidata, includendo in modo
chiaro e distinto le gestioni contabili delle
sedi territoriali, nonché delle società par-
tecipate e delle organizzazioni a vario
titolo collegate ai singoli partiti e movi-
menti politici.

5. 02. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Le liste, i partiti e i movimenti
politici, nonché i gruppi politici regionali,

parlamentari ed europei non possono sti-
pulare contratti per la fornitura di beni o
servizi professionali, con esclusione dei
contratti di lavoro subordinato o di col-
laborazione, con persone fisiche che siano
componenti degli organismi politici esecu-
tivi di carattere regionale o nazionale, o
parenti in linea retta in qualsiasi grado o
in linea collaterale fino al sesto grado. Il
divieto di cui al precedente periodo si
applica anche alle società di cui le stesse
persone fisiche siano amministratori o
detengano quote, anche di minoranza.

2. Tutti i candidati, se eletti, hanno
l’obbligo di pubblicare nel sito internet
dell’organismo di elezione la loro dichia-
razione dei redditi annuale, nonché tutte
le quote superiori al 3 per cento del
capitale delle società possedute, a qualun-
que titolo, anche all’estero. Il suddetto
obbligo è esteso ai rappresentanti legali
delle liste, nonché ai membri degli orga-
nismi esecutivi regionali e nazionali che
abbiano ottenuto nei cinque anni prece-
denti almeno un eletto nelle elezioni per il
rinnovo dei consigli regionali, della Ca-
mera dei deputati, del Senato della Re-
pubblica o del Parlamento europeo, che vi
provvedono nel sito del proprio partito o
movimento, a prescindere dall’eventuale
richiesta di rimborso elettorale.

3. Chiunque ricopra una carica elettiva,
ad ogni livello, è tenuto a dichiarare, a
mezzo stampa o attraverso il proprio sito
internet, qualunque contributo ricevuto a
titolo di liberalità da persone fisiche o
giuridiche superiore a 5.000 euro entro tre
mesi dal ricevimento, nonché a rispettare
gli obblighi di cui all’articolo 8 della legge
2 gennaio 1997, n. 2, e successive modi-
ficazioni. L’obbligo sussiste anche in caso
di contributi erogati a fondazioni o comi-
tati istituiti in favore del ruolo politico
rivestito e si estende anche ai prestiti
infruttiferi superiori a 5.000 euro, qualora
non siano restituiti entro sei mesi dal loro
conferimento. In quest’ultimo caso, il ter-
mine di tre mesi di cui al primo periodo
decorre dal giorno in cui sono decorsi i sei
mesi dal conferimento del prestito.
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4. In caso di violazione del divieto di
cui al comma 1, è prevista la sanzione
amministrativa di 100. 000 euro.

5. Nel caso in cui la lista, il partito o
il movimento politico ometta di ottempe-
rare agli obblighi di rendicontazione, la
Commissione, di cui all’articolo 9, comma
3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, sanziona
altresì il legale rappresentante con una
sanzione amministrativa pari a euro
50.000. Tale responsabilità si estende in
solido ai membri dell’organismo che, se-
condo lo statuto, è tenuto ad approvare il
bilancio.

6. La sanzione di cui al comma precede
si applica anche in caso di falsa rendi-
contazione, o di mancata pubblicità della
stessa. »

5. 01. Pilozzi, Boccadutri.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Trattenute sindacali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è vietata ogni
forma di trattenuta sindacale, anche se
derivante da contratto di lavoro.

2. Il pagamento delle quote associative
ai sindacati, da parte del lavoratore di-
pendente o autonomo, avviene attraverso
diretto versamento volontario.

3. La legge 4 giugno 1973, n. 311, è
abrogata.

5. 03. Bragantini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Obbligo di redazione e di pubblicazione
del bilancio di esercizio per i sindacati).

1. I sindacati e le loro associazioni, sia
di lavoratori sia di datori di lavoro, pub-
blici e privati, comunque costituiti, che
percepiscono a qualsiasi titolo contributi
da parte degli iscritti, dello Stato o di enti

pubblici, e che sono ammessi alla contrat-
tazione collettiva, sono tenuti alla reda-
zione del bilancio di esercizio e alla sua
pubblicazione nei termini e secondo le
modalità definite con decreto del ministro
dell’interno di concerto con il ministro
dell’economia e finanze, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, da adottare entro e non oltre
trenta giorni dall’approvazione della pre-
sente legge.

2. In caso di inottemperanza agli ob-
blighi di cui al comma 1 il tribunale
competente, su ricorso di un cittadino
iscritto nelle liste elettorali di un comune,
assunte informazioni e sentite le parti,
irroga, con decreto, la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
25.800 euro a 51.600 euro.

3. Con lo stesso decreto di cui al
comma 2 è disposta, altresì, la sospensione
delle contribuzioni a favore del sindacato
o dell’associazione inadempiente sino al-
l’ottemperanza degli obblighi di cui al
comma 1.

5. 04. Bragantini, Invernizzi.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Certificazione esterna dei rendiconti
dei partiti e movimenti politici).

1. Allo scopo di garantire la traspa-
renza e la correttezza nella propria ge-
stione contabile e finanziaria, i partiti e
movimenti politici si avvalgono di una
società di revisione iscritta nell’albo spe-
ciale tenuto dalla CONSOB ai sensi del-
l’articolo 161 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, o, successiva-
mente alla sua istituzione, nel registro di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 39. Il controllo della
gestione contabile e finanziaria può essere
affidato alla medesima società di revisione
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con un incarico relativo a tre esercizi
consecutivi, rinnovabile per un massimo di
ulteriori tre esercizi consecutivi.

2. La società di revisione esprime, con
apposita relazione, un giudizio sul rendi-
conto di esercizio dei partiti e movimenti
politici secondo quanto previsto dalla nor-
mativa vigente in materia. A tale fine
verifica nel corso dell’esercizio la regolare
tenuta della contabilità e la corretta rile-
vazione dei fatti di gestione nelle scritture
contabili. Controlla altresì che il rendi-
conto di esercizio sia conforme alle scrit-
ture e alla documentazione contabili, alle
risultanze degli accertamenti eseguiti e alle
norme che lo disciplinano.

6. 1. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Al comma 1 dopo le parole: di cui
all’articolo 4 della presente legge, aggiun-
gere le seguenti: e alle loro articolazioni
territoriali.

6. 3. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 140-bis
del codice di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, e successive mo-
dificazioni, dopo la lettera c) è inserita la
seguente:

c-bis) i diritti omogenei al ristoro del
pregiudizio derivante ai cittadini dall’irre-
golare certificazione dei bilanci di partiti e
movimenti politici ai sensi dell’articolo 9
della legge 6 luglio 2012, n. 96, da parte
delle società di revisione iscritte nel regi-
stro di cui all’articolo 2 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39; ».

6. 2. Nuti, Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Toni-
nelli.

ART. 7.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Controllo dei rendiconti dei partiti).

1. I partiti che alla data di entrata in
vigore della presente legge percepiscono i
rimborsi per le spese elettorali e i contri-
buti a titolo di cofinanziamento dell’atti-
vità politica, di cui agli articoli 1 e 2 della
legge 6 luglio 2012, n. 96, per i tre esercizi
successivi a quello dell’entrata in vigore
della presente legge si applicano le dispo-
sizioni di cui agli articoli 9 e 10 della legge
6 luglio 2012, n.96 come modificati dal
presente articolo.

2. Il comma 5, articolo 9, della legge 6
luglio 2012, n. 96 è sostituito dal seguente:

« 5. Nello svolgimento della propria
attività, la Commissione effettua il con-
trollo dei rendiconti di esercizio e dei
relativi allegati con metodo analitico, ve-
rificando la conformità delle spese effet-
tivamente sostenute e delle entrate perce-
pite alla documentazione prodotta a prova
delle stesse, anche chiedendo di produrre
ulteriore documentazione giustificativa.
Entro il 15 febbraio dell’anno successivo a
quello di presentazione del rendiconto,
invita i partiti e i movimenti politici in-
teressati a fornire documentazione espli-
cativa, entro e non oltre il 31 marzo
seguente, in merito ad eventuali irregola-
rità contabili da essa riscontrate. Entro e
non oltre il 30 aprile dello stesso anno la
commissione approva una relazione in cui
esprime il giudizio di regolarità e di con-
formità alla legge di cui al primo periodo
del comma 4. La relazione è trasmessa ai
Presidenti del Senato della Repubblica e
della Camera dei Deputati che ne curano
la pubblicazione nei siti internet delle
rispettive Assemblee. »

3. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1 del presente articolo, per i
partiti politici iscritti nella seconda sezione
del registro di cui all’articolo 4 della
presente legge, i controlli di regolarità e
sulla conformità alla legge del rendiconto
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di cui all’articolo 8 della legge 5 gennaio
1997, n. 2 e dei relativi allegati, nonché
sull’ottemperanza degli obblighi di traspa-
renza e pubblicità di cui alla presente
legge, sono effettuati dalla Commissione
come disposto dai commi 4, 5, come
modificato dal comma 2 del presente ar-
ticolo, 6 e 7 dell’articolo 9 della legge 6
luglio 2012, n. 96.

4. In caso di inottemperanza alle di-
sposizioni di cui all’articolo 6 della pre-
sente legge o all’obbligo di presentare il
rendiconto e i relativi allegati o il verbale
di approvazione del rendiconto da parte
del competente organo interno, ovvero in
caso di irregolarità contabili riscontrate, la
Commissione dispone per il periodo d’im-
posta in corso allagata di contestazione la
cancellazione del partito politico dalla se-
conda sezione del registro di cui all’arti-
colo 4 e il divieto reiscrizione nello stesso
registro per i cinque esercizi successivi.

5. Nei casi di cui al comma 4, coloro
che svolgono le funzioni di tesoriere del
partito o funzioni analoghe perdono la
legittimazione a sottoscrivere i rendiconti
relativi agli esercizi dei cinque anni suc-
cessivi.

Conseguentemente all’articolo 14 comma
4 sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera f) sopprimere le se-
guenti parole: « 9, commi da 8 a 21, e 10 »;

b) dopo la lettera f) aggiungere la
seguente:

g) gli articoli 9, commi da 8 a 21 e
10 della legge 6 luglio 2012, n. 96 sono
soppressi a decorrere dal terzo esercizio
finanziario successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge.

7. 7. Cozzolino, Nuti, Dadone, D’Ambro-
sio, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Toni-
nelli.

Al comma 1, sostituire la parola: Com-
missione con la seguente: Autorità;

Conseguentemente all’articolo 7 sosti-
tuire, ovunque ricorra, la parola: « Com-
missione » con la seguente: Autorità, con-

seguentemente al comma 2, sopprimere le
seguenti parole: dalla seconda sezione dal
Registro.

7. 1. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

2. In caso di inottemperanza agli ob-
blighi di rendicontazione la Commissione,
di cui all’articolo 9, comma 3, della legge
6 luglio 2012, n. 96, sanziona altresì il
legale rappresentante con una sanzione
amministrativa pari a euro 50.000. Tale
responsabilità si estende in solido ai mem-
bri dell’organismo che, secondo lo statuto,
è tenuto ad approvare il bilancio.

3. Tale sanzione si applica anche in
caso di falsa rendicontazione, o di man-
cata pubblicità della stessa. »

7. 3. Boccadutri, Pilozzi.

Al comma 2, dopo le parole: In caso di
inottemperanza, aggiungere le seguenti: e
di irregolarità, accertate anche in sede
penale.

7. 4. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 2, sostituire le parole da:
qualora l’inottemperanza non venga sa-
nata fino a: registro di cui all’articolo 4
con le seguenti: nonché di inottemperanza
agli obblighi di trasparenza e pubblicità di
cui all’articolo 5 della presente legge, qua-
lora l’inottemperanza contestata non
venga sanata entro il 31 marzo successivo,
la Commissione per la trasparenza ed il
controllo dei rendiconti dei partiti, istituita
dall’articolo 9, comma 3, della legge 6
luglio 2012, n. 96, applica al partito poli-
tico una sanzione amministrativa pecunia-
ria di importo pari all’ammontare delle
donazioni e della quota percepita a titolo
di contribuzione indiretta di cui il partito
medesimo abbia usufruito nell’anno pre-
cedente alla contestazione; qualora nel-
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l’anno precedente alla contestazione il
partito non fosse ancora iscritto al registro
di cui all’articolo 4, la Commissione di-
spone la sua immediata cancellazione dal
registro e ordina che quanto sino a quel
momento ricevuto a titolo di erogazioni
liberali confluisca nel fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato di cui all’arti-
colo 15 della presente legge ».

7. 8. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 2, sostituire le parole: la
Commissione dispone, per il periodo di
imposta successivo a quello in corso alla
data della contestazione, la cancellazione
del partito politico dalla seconda sezione
del registro di cui all’articolo 4, con le
seguenti: la Commissione dispone l’imme-
diata cancellazione del partito politico
dalla seconda sezione del registro di cui
all’articolo 4 per il periodo di imposta in
corso al momento della contestazione e la
quota di contribuzione indiretta ad esso
spettante confluisce nel fondo di ammor-
tamento dei titoli di Stato di cui all’arti-
colo 15 della presente legge ».

7. 5. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
4-bis. Le disposizioni del presente articolo
si applicano, in quanto compatibili, alle
fondazioni che abbiano nelle finalità o
nell’oggetto sociale anche l’attività politica.

7. 5. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Bressa, Cuperlo, D’Attorre, Fabbri, Fa-
miglietti, Gasbarra, Gasparini, Giorgis,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Zoggia.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

CAPO II-BIS

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI SPESE ELETTORALI

ART. 7-bis.

(Limiti alle spese elettorali dei partiti
politici e dei candidati).

1. Allo scopo di ridurre le spese elet-
torali dei partiti politici e dei candidati,
alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, le parole:
« euro 52.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 26.000 »;

b) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« euro 1,00 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 0,01 » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’importo non può
comunque essere superiore a un milione
di euro ».

2. All’articolo 14, comma 1, della legge
6 luglio 2012, n. 96, le parole: « euro 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « euro 0,01 ».

3. All’articolo 5 della legge 23 febbraio
1995, n. 43, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Le spese per la campagna eletto-
rale di ciascun candidato alle elezioni
regionali in una lista provinciale non pos-
sono superare l’importo massimo dato
dalla cifra fissa pari ad euro 19.000 in-
crementata di un’ulteriore cifra pari al
prodotto di euro 0,0061 per ogni cittadino
residente nella circoscrizione. Per i can-
didati che si presentano nella lista regio-
nale il limite delle spese per la campagna
elettorale è pari ad euro 19.000. Per coloro
che si candidano in più liste provinciali, le
spese per la campagna elettorale non pos-
sono comunque superare l’importo più
alto consentito per una candidatura au-
mentato del 5 per cento. Per coloro che si
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candidano in una o più circoscrizioni
provinciali e nella lista regionale, le spese
per la campagna elettorale non possono
comunque superare l’importo più alto
consentito per una delle candidature nelle
liste provinciali aumentato del 15 per
cento »;

b) al comma 3, le parole: « euro
1,00 », sono sostituite dalle seguenti: « euro
0,01 ».

4. All’articolo 13 della legge 6 luglio
2012, n. 96, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « euro
25.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 12.500 »;

b) al comma 2, le parole: « euro
125.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 62.500 »;

c) al comma 3, le parole: « euro
250.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 125.000 »;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Nei comuni con popolazione supe-
riore a 15.000 e non superiore a 100.000
abitanti, le spese per la campagna eletto-
rale di ciascun candidato alla carica di
consigliere comunale non possono supe-
rare l’importo massimo derivante dalla
somma della cifra fissa di euro 2.500 e
della cifra ulteriore pari al prodotto di
euro 0,05 per ogni cittadino iscritto nelle
liste elettorali comunali. Nei comuni con
popolazione superiore a 100.000 e non
superiore a 500.000 abitanti, le spese per
la campagna elettorale di ciascun candi-
dato alla carica di consigliere comunale
non possono superare l’importo massimo
derivante dalla somma della cifra fissa di
euro 6.250 e della cifra ulteriore pari al
prodotto di euro 0,05 per ogni cittadino
iscritto nelle liste elettorali comunali. Nei
comuni con popolazione superiore a
500.000 abitanti, le spese per la campagna
elettorale di ciascun candidato alla carica
di consigliere comunale non possono su-
perare l’importo massimo derivante dalla

somma della cifra fissa di euro 12.500 e
della cifra ulteriore pari al prodotto di
euro 0,05 per ogni cittadino iscritto nelle
liste elettorali comunali »;

e) al comma 5, le parole: « euro 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « 0,01 ».

7. 01. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Partecipazione delle donne
alla vita politica).

1. I benefìci economici derivanti dalla
ripartizione annuale delle risorse di cui
all’articolo 10 sono ridotti del 50 per cento
al partito politico che ha presentato nel
complesso dei candidati ad esso ricondu-
cibili per l’elezione dell’assemblea di rife-
rimento un numero di candidati del me-
desimo sesso superiore ai due terzi del
totale, con arrotondamento all’unità supe-
riore.

7. 02. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Controllo analitico dei bilanci).

1. All’articolo 9 della legge 6 luglio
2012, n, 96, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

1-bis Il rendiconto di esercizio evi-
denzia tutti i fatti di gestione relativi
all’esercizio considerato;

b) al comma 5, primo periodo, dopo
le parole: « effettua il controllo » sono
inserite le seguenti: « con metodo analitico
ed esaustivo, » e sono aggiunte, in fine, le
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seguenti parole: « e accertando tutti i fatti
di gestione relativi all’esercizio considerato
nella loro interezza, con esclusione del
ricorso a metodi di campionamento per la
revisione ».

7. 03. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Partecipazione delle donne
alla vita politica).

1. I partiti politici sono tenuti a desti-
nare una quota pari ad almeno il 5 per
cento delle somme derivanti dalle eroga-
zioni liberali effettuate con le modalità di
cui all’articolo 9, comma 5, e delle risorse
percepite in applicazione dell’articolo 10
ad iniziative volte ad accrescere la parte-
cipazione attiva delle donne alla vita po-
litica. A tal fine introducono un’apposita
voce all’interno del rendiconto e presen-
tano alla Commissione adeguata e speci-
fica documentazione ai fini del controllo
di conformità alla legge.

2. In caso di inosservanza, la Commis-
sione applica una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al doppio delle somme
distolte dalla destinazione di cui al com-
ma 1.

7. 04. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Fabbri, Gasparini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Parità di accesso alle cariche elettive).

1. Nelle liste presentate in ciascuna
circoscrizione per l’elezione della Camera
dei deputati e in ciascuna circoscrizione
regionale per l’elezione del Senato della
Repubblica, i candidati sono disposti se-
condo un ordine alternato di genere.

2. Ai partiti che non osservano la
disposizione di cui al comma 1:

a) le risorse spettanti ai sensi dell’ar-
ticolo 10 sono ridotte del 5 per cento per
ciascuna lista circoscrizionale o circoscri-
zionale regionale che non abbia rispettato
l’ordine alternato di genere, per ogni anno
della legislatura di riferimento, nel limite
massimo complessivo del 50 per cento;

b) la Commissione applica, per cia-
scuna lista circoscrizionale o circoscrizio-
nale regionale che non abbia rispettato
l’ordine alternato di genere, una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al 5 per
cento delle somme derivanti dalle eroga-
zioni liberali effettuate con le modalità di
cui all’articolo 9, comma 5, percepite nel-
l’anno precedente all’elezione, nel limite
massimo complessivo del 50 per cento;

c) non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 12, in caso di inosservanza
in almeno il 10 per cento delle liste
circoscrizionali o circoscrizionali regionali
presentate.

7. 05. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Fabbri, Gasparini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Parità di accesso alle cariche elettive).

1. Nelle liste presentate in ciascuna
circoscrizione per l’elezione della Camera
dei deputati e in ciascuna circoscrizione
regionale per l’elezione del Senato della
Repubblica, i candidati dello stesso genere
non possono essere più di due consecutivi.

2. Ai partiti che non osservano la
disposizione di cui al comma 1:

a) le risorse spettanti ai sensi dell’ar-
ticolo 10 sono ridotte del 5 per cento per
ciascuna lista circoscrizionale o circoscri-
zionale regionale che non abbia rispettato
l’ordine alternato di genere, per ogni anno
della legislatura di riferimento, nel limite
massimo complessivo del 50 per cento;
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b) la Commissione applica, per cia-
scuna lista circoscrizionale o circoscrizio-
nale regionale che non abbia rispettato
l’ordine alternato di genere, una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al 5 per
cento delle somme derivanti dalle eroga-
zioni liberali effettuate con le modalità di
cui all’articolo 9, comma 5, percepite nel-
l’anno precedente all’elezione, nel limite
massimo complessivo del 50 per cento;

c) non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 12, in caso di inosservanza
in almeno il 10 per cento delle liste
circoscrizionali o circoscrizionali regionali
presentate.

7. 06. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Fabbri, Gasparini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Parità di accesso alle cariche elettive).

1. Nelle liste presentate in ciascuna
circoscrizione per l’elezione della Camera
dei deputati e in ciascuna circoscrizione
regionale per l’elezione del Senato della
Repubblica, le candidature dello stesso
genere non possono superare la metà del
totale della lista.

2. Ai partiti che non osservano la
disposizione di cui al comma 1:

a) le risorse spettanti ai sensi dell’ar-
ticolo 10 sono ridotte del 5 per cento per
ciascuna lista circoscrizionale o circoscri-
zionale regionale che non abbia rispettato
l’ordine alternato di genere, per ogni anno
della legislatura di riferimento, nel limite
massimo complessivo del 50 per cento;

b) la Commissione applica, per cia-
scuna lista circoscrizionale o circoscrizio-
nale regionale che non abbia rispettato
l’ordine alternato di genere, una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al 5 per
cento delle somme derivanti dalle eroga-
zioni liberali effettuate con le modalità di
cui all’articolo 9, comma 5, percepite nel-

l’anno precedente all’elezione, nel limite
massimo complessivo del 50 per cento;

c) non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 12, in caso di inosservanza
in almeno il 10 per cento delle liste
circoscrizionali o circoscrizionali regionali
presentate.

7. 07. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Fabbri, Gasparini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Parità di accesso alle cariche elettive).

1. Nelle liste presentate in ciascuna
circoscrizione per l’elezione della Camera
dei deputati e in ciascuna circoscrizione
regionale per l’elezione del Senato della
Repubblica, le candidature dello stesso
genere non possono superare i due terzi
del totale della lista.

2. Ai partiti che non osservano la
disposizione di cui al comma 1:

a) le risorse spettanti ai sensi dell’ar-
ticolo 10 sono ridotte del 5 per cento per
ciascuna lista circoscrizionale o circoscri-
zionale regionale che non abbia rispettato
l’ordine alternato di genere, per ogni anno
della legislatura di riferimento, nel limite
massimo complessivo del 50 per cento;

b) la Commissione applica, per cia-
scuna lista circoscrizionale o circoscrizio-
nale regionale che non abbia rispettato
l’ordine alternato di genere, una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al 5 per
cento delle somme derivanti dalle eroga-
zioni liberali effettuate con le modalità di
cui all’articolo 9, comma 5, percepite nel-
l’anno precedente all’elezione, nel limite
massimo complessivo del 50 per cento;

c) non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 12, in caso di inosservanza
in almeno il 10 per cento delle liste
circoscrizionali o circoscrizionali regionali
presentate.

7. 08. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Fabbri, Gasparini.
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ART. 8.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 8.

(Pluralità delle fonti di finanziamento dei
partiti e movimenti politici).

1. Al fine di contemperare il principio
democratico del pluralismo politico e l’esi-
genza di un contenimento severo dei costi
della politica, evitando i rischi di sperpero
di risorse pubbliche e di inefficienza del-
l’attività politica, la presente legge disci-
plina un regime misto di finanziamento
dei partiti e movimenti politici, con pre-
valenza delle fonti di entrata private su
quelle pubbliche.

2. La quota di finanziamento pubbli-
co è:

a) proporzionale al numero di eletti e
di voti ottenuti dal partito o movimento
politico ai vari livelli di competizione elet-
torale e comunque non superiore alla
metà dell’importo totale dei contributi che
il partito o movimento politico ha raccolto
autonomamente da soggetti privati;

b) erogata anche sotto forma di ser-
vizi;

c) prevalentemente vincolata nella
destinazione;

d) erogata solo a fronte di spese
effettivamente sostenute e documentate.

3. Il finanziamento privato è ammesso
nelle forme, alle condizioni e nei limiti
disciplinati dalla legge.

ART. 8-bis.

(Requisiti per l’accesso al finanziamento
pubblico e alle agevolazioni per i finanzia-

menti privati).

1. A decorrere dall’anno 2013, sono
automaticamente ammessi al finanzia-
mento pubblico e alle agevolazioni fiscali
per il finanziamento privato nelle forme
previste dagli articoli da 10, 10-bis, 10-ter,

12, i partiti e movimenti politici che sod-
disfano le seguenti condizioni:

a) sono iscritti nel Registro;

b) hanno conseguito nell’ultima con-
sultazione elettorale almeno un rappresen-
tante eletto alla Camera dei deputati o al
Senato della Repubblica o tra i membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia
o in un’assemblea regionale.

2. I partiti e movimenti politici, di cui
alla lettera a) del comma 1, che hanno
ottenuto almeno l’1 per cento dei voti
validi nelle elezioni per il rinnovo della
Camera dei deputati o del Senato della
Repubblica o dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia o di un’assem-
blea regionale, hanno accesso alle agevo-
lazioni fiscali per il finanziamento privato
e alla sola forma di finanziamento pub-
blico consistente in servizi indiretti.

ART. 8-ter.

(Finanziamenti e contributi da soggetti
privati).

1. Le fonti di finanziamento privato dei
partiti e movimenti politici comprendono
le quote di iscrizione, i finanziamenti e
contributi in forma pecuniaria, i contributi
sotto forma di erogazione di servizi anche
a tariffe agevolate, i lasciti testamentari, i
proventi da attività di varia natura quali,
a titolo esemplificativo, iniziative culturali
ed editoriali.

2. I finanziamenti o i contributi privati
di cui al comma 1 possono essere erogati
da persone fisiche e da persone giuridiche,
fermi restando il divieto di erogazione
liberale da parte di società con partecipa-
zione pubblica superiore al 20 per cento
del capitale sociale nonché l’obbligo per
tutte le società di far deliberare l’eroga-
zione liberale dall’organo sociale compe-
tente e di darne conseguente pubblicità
nella documentazione di bilancio. Sono
altresì ammessi i contributi provenienti
dall’estero se:

a) provengono da cittadini italiani
residenti all’estero o da imprese con sede
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legale all’estero ma con capitale sociale
posseduto da cittadini italiani o società
con sede legale in Italia;

b) chi eroga il contributo è straniero,
ma l’importo non supera i 1.000 euro.

3. I finanziamenti o i contributi in
qualsiasi forma e modo erogati in favore
di un partito o movimento politico iscritto
nel Registro da persone fisiche e da per-
sone giuridiche non possono superare i
100.000 euro annui per ciascun soggetto
privato.

4. Ogni finanziamento o contributo pri-
vato superiore a 1.000 euro deve essere
versato con mezzi di pagamento diversi
dal contante, che consentano di garantire
la tracciabilità dell’operazione e l’esatta
identità del soggetto erogante.

5. Qualora l’importo del finanziamento
o contributo privato superi i 5.000 euro, il
soggetto che li eroga e il soggetto che li
riceve sono tenuti a rilasciare una dichia-
razione congiunta, sottoscrivendo un unico
documento, depositato presso l’Autorità
ovvero a questa indirizzato mediante let-
tera raccomandata con avviso di ricevi-
mento.

6. I finanziamenti o i contributi in
qualsiasi forma e modo erogati in favore
dei raggruppamenti interni e delle artico-
lazioni periferiche dei partiti e movimenti
politici non possono superare l’importo di
50.000 euro annui; l’importo non può
altresì superare i 25.000 euro annui per i
finanziamenti e i contributi erogati ai
membri del Parlamento nazionale, ai
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia, ai consiglieri regionali, ai consi-
glieri provinciali e ai consiglieri comunali,
nonché ai candidati alle predette cariche,
a coloro che rivestono cariche di presi-
denza, di segreteria e di direzione politica
e amministrativa a livello regionale, pro-
vinciale e comunale.

7. I partiti e movimenti politici, nonché
i soggetti di cui al comma 6, devono
rendere noto ogni contributo privato rice-
vuto, indipendentemente dall’importo, co-
municando mensilmente all’Autorità
l’elenco dei contributi ricevuti, con il det-

taglio dell’importo e del nome del soggetto
erogante. L’Autorità provvede a verificare
la regolarità e la veridicità dei contributi
dichiarati dai partiti e movimenti politici e
con cadenza semestrale ne pubblica
l’elenco per ogni partito o movimento in
un’apposita sezione del proprio sito inter-
net.

8. Il partito o movimento politico che
riceve contributi privati non ammissibili ai
sensi del presente articolo e non lo co-
munica all’Autorità perde il diritto di
ricevere una somma di finanziamento
pubblico pari a tre volte l’importo di tali
contributi. Se il partito o movimento po-
litico non comunica all’Autorità un con-
tributo privato ricevuto perde il diritto di
ricevere una somma di finanziamento
pubblico pari all’ammontare di due volte
gli importi non comunicati.

ART. 8-quater.

(Finanziamenti da banche e istituti di cre-
dito).

1. Le disposizioni dei commi 5 e 7
dell’articolo 8-ter si applicano altresì a
tutti i finanziamenti di importo superiore
a 50.000 euro direttamente concessi da
banche e istituti di credito, per i quali
devono essere rese pubbliche anche le
condizioni economiche e finanziarie appli-
cate.

2. L’indebitamento finanziario di un
partito o movimento politico è consentito
per un importo massimo pari a due terzi
dell’ammontare complessivo delle sue en-
trate annue.

3. Le somme spettanti a un partito o
movimento politico a titolo di cofinanzia-
mento pubblico, di cui all’articolo 12, non
possono costituire oggetto di operazioni di
cartolarizzazione e non sono cedibili a
terzi, né possono essere fatte valere come
garanzia nei confronti di creditori.

4. Gli amministratori del partito o del
movimento politico sono responsabili per i
debiti finanziari maturati dal partito o dal
movimento medesimo.

8. 1. Gitti, Vitelli, Binetti.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dall’anno 2014, i partiti
politici iscritti nel registro di cui all’arti-
colo 4 possono essere ammessi, a richiesta
al finanziamento privato in regime fiscale
agevolato di cui all’articolo 9, alla ripar-
tizione annuale delle risorse di cui all’ar-
ticolo 10 e ai benefici di cui all’articolo 11,
qualora abbiano conseguito nell’ultima
consultazione elettorale almeno un candi-
dato eletto sotto il proprio simbolo alle
elezioni per il rinnovo del Senato della
Repubblica, della Camera dei deputati, dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia o in uno dei consigli regionali o
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, ovvero abbiano presentato nella
medesima consultazione elettorale candi-
dati in almeno tre circoscrizioni per le
elezioni per il rinnovo della Camera dei
deputati o in almeno tre regioni per il
rinnovo del Senato della Repubblica, o in
un consiglio regionale o delle province
autonome, o in almeno una circoscrizione
per l’elezione dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia.

8. 2. Attaguile.

Al comma 1, alinea dopo le parole:
partiti politici aggiungere le seguenti: e le
fondazioni politiche.

8. 5. Pastorelli.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: e ai benefici di cui all’articolo 11.

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 1, primo periodo, sopprimere le
parole: iscritti nella seconda sezione del
registro di cui all’articolo 4.

8. 4. Fraccaro, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: di cui all’articolo 10 con le seguenti:
di cui agli articolo 10 e 10-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 10 ag-
giungere il seguente:

ART. 10-bis. – (Sostegno alla formazione
politica). – 1. I partiti acquistano titolo
all’accesso al fondo di cui all’articolo 10,
comma 6, con le modalità previste all’ar-
ticolo 8, commi 2 e 3, allegando alla
richiesta ivi prevista un piano per la
formazione politica.

2. Il piano di cui al comma 1 descrive,
in termini generali, le attività di forma-
zione previste per l’anno in corso, preci-
sandone i temi principali, i destinatari, le
modalità di svolgimento, anche con rife-
rimento all’articolazione delle attività sul
territorio nazionale, nonché i costi pre-
ventivati.

3. La Commissione esamina il piano di
cui al comma 1, escludendo le attività
manifestamente estranee alle finalità di
formazione politica.

4. Entro il 31 gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello per il quale è stato
presentato il piano di cui al comma 1, i
partiti, al fine di accedere al riparto del
fondo di cui all’articolo 10, comma 6,
presentano domanda alla Commissione,
allegando una relazione sulle attività ef-
fettivamente svolte in attuazione del piano,
nella quale attestano analiticamente i costi
sostenuti.

5. La Commissione ripartisce il fondo
di cui all’articolo 10, comma 6, destinando
a ciascun partito una quota del fondo
proporzionale alle risorse che gli spettano
ai sensi dell’articolo 10, comma 2. I rim-
borsi di cui al periodo precedente concor-
rono, nei limiti del riparto e della dispo-
nibilità, a coprire i costi attestati nella
relazione di cui al comma 4 nella misura
massima del 75 per cento di tali costi.

6. A partire dall’anno 2015, i partiti
hanno titolo ad un’anticipazione dei rim-
borsi di cui al comma 5 nella misura
massima del 50 per cento delle risorse
ricevute nell’anno precedente, al fine di
finanziare le attività previste nel piano
presentato per l’anno in corso. La do-
manda di anticipazione è presentata con-
testualmente alla richiesta di cui al
comma 1.
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Conseguentemente all’articolo 13, com-
ma 1, sopprimere la lettera b).

8. 3. Balduzzi.

Al comma 1 lettera b), ovunque ricor-
rano, dopo le parole: spettanti all’Italia
aggiungere le seguenti: , ovvero che ad essi
sia comunque collegato.

8. 6. Pastorelli.

Al comma 1 lettera b) aggiungere in fine
le parole: o in uno dei consigli regionali o
delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

8. 7. Pastorelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1, lettere a) e b) si applicano altresì ai
partiti politici a cui dichiari di fare rife-
rimento almeno la metà più uno dei
candidati eletti sotto il medesimo simbolo
alle più recenti elezioni per il rinnovo del
Senato della Repubblica o della Camera
dei deputati.

8. 8. Bianconi, Calabria, Centemero, Ra-
vetto, Francesco Saverio Romano.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: Per le finalità di cui al
comma 1, i partiti politici presentano,
entro il 31 gennaio dell’anno per il quale
si richiede l’accesso ai benefici ovvero
entro 30 giorni dalla data di svolgimento
delle consultazioni elettorali per i partiti
che maturino i requisiti per l’accesso ai
benefici di cui al comma 1 a seguito delle
consultazioni medesime, apposita richiesta
alla Commissione. La Commissione esa-
mina la richiesta e la respinge o l’accoglie,
entro trenta giorni dal ricevimento, con
atto scritto motivato.

8. 10. Bianconi, Calabria, Centemero, Ra-
vetto, Francesco Saverio Romano.

Al comma 2, sostituire il secondo e il
terzo periodo con il seguente: La Commis-
sione, verificata la sussistenza dei requisiti
di cui al comma 1, provvede alla loro
iscrizione in una o in entrambe le sezioni
del registro di cui all’articolo 4; solo nel
caso in cui dovesse verificare la mancanza
dei requisiti di cui al comma 1, la Com-
missione trasmette, entro 30 giorni dal
ricevimento della richiesta, atto scritto
motivato di respingimento della stessa.

8. 9. Bianconi, Calabria, Centemero, Ra-
vetto, Francesco Saverio Romano.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Credito d’imposta per contributi volontari
in denaro in favore di liste, partiti e mo-

vimenti politici).

1. Alle persone fisiche che erogano
contributi volontari in denaro in favore di
liste, partiti e movimenti politici che
hanno ottenuto almeno il 2 per cento dei
voti validi o almeno un eletto in una delle
consultazioni elettorali regionali, nazionali
o europee tenutesi nell’ultimo anno, è
riconosciuto, a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge, un credito di
imposta pari al:

a) 90 per cento della porzione del
contributo volontario che va da 0 a 2.500
euro;

b) 50 per cento della porzione del
contributo volontario che va da 2.501 a
10.000 euro;

c) 25 per cento della porzione del
contributo volontario che va da 10.001 a
25.000 euro;

d) 10 per cento della porzione del
contributo volontario che va da 25.001 a
50.000 euro.
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2. La contribuzione individuale mas-
sima è di 100.000 euro annui pro capite.

3. Il versamento del contributo non
costituisce operazione effettuata nell’eser-
cizio di impresa commerciale.

4. Il credito d’imposta è utilizzabile in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, dal giorno suc-
cessivo alla data del versamento del con-
tributo. Esso non è cedibile a qualunque
titolo e non concorre alla formazione del
reddito soggetto all’imposta sul reddito
delle persone fisiche. I contribuenti i cui
redditi rientrano nella disciplina di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, possono
richiedere che il credito d’imposta di cui al
presente articolo sia computato in dimi-
nuzione delle ritenute operate nei loro
confronti, fino a concorrenza del credito
stesso.

5. Per fruire del credito d’imposta di
cui al presente articolo, il versamento dei
contributi deve essere eseguito:

a) su un conto corrente bancario o
postale dedicato in modo esclusivo alla
raccolta dei contributi medesimi che deve
essere segnalato adeguatamente dalla lista,
dal partito o dal movimento politico be-
neficiario preventivamente comunicato al
Presidente della Camera dei deputati;

b) con carta di credito o di debito o
bancomat, il cui accredito è previsto sul
conto corrente bancario o postale di cui
alla lettera a).

6. La ricevuta del pagamento effettuato
tramite carta di credito, bancomat o bo-
nifico bancario costituisce titolo idoneo
per fruire del credito d’imposta di cui al
comma 1.

7. I soggetti di cui al comma 1 del
presente articolo, beneficiari del contri-
buto sono tenuti, ai sensi dell’articolo 8
della legge 2 gennaio 1997, n. 2, e succes-
sive modificazioni, a dare evidenza in
apposito rendiconto annuale delle somme
ricevute mediante i versamenti certificati
ai sensi della presente legge che superino

la cifra di euro 1.000, provvedendo alla
pubblicazione nel proprio sito internet o
attraverso gli organi di stampa.

8. Nel caso in cui la somma dei crediti
d’imposta di cui beneficiano le persone
fisiche che effettuano i contributi volontari
superino la cifra di euro 16.000.000 annui,
il fondo di cui all’articolo 1 della presente
legge è ridotto proporzionalmente ai voti
riportati da ciascuna lista, partito o mo-
vimento politico.

9. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità di attuazione del presente arti-
colo.

10. Il comma 1-bis dell’articolo 15 e
l’articolo 78 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
abrogati.

11. Alle minori entrate derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi da 1 a 10, valutate in 30 milioni di
euro per l’anno 2015 e in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016, si prov-
vede mediante utilizzo di quota parte dei
risparmi che si rendono disponibili per
effetto delle disposizioni recate dall’arti-
colo 14, commi 1, lettera b), e 2, della
presente legge, e con i risparmi derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 12.

12. Ai sensi dell’articolo 2, comma 122,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, tutti
coloro che hanno ricoperto cariche pub-
bliche a qualsiasi titolo, e che sono cessati
dalla carica, perdono il diritto all’uso del-
l’autovettura di Stato. Ciascuna ammini-
strazione procede all’individuazione delle
autovetture in esubero, ai fini della loro
dismissione entro il 31 dicembre 2014.
Dalle disposizioni di cui al presente
comma devono derivare risparmi non in-
feriori a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. I risparmi devono essere
conseguiti dalle amministrazioni pubbliche
ed in caso di accertamento di minori
economie rispetto agli obiettivi di cui al
presente comma, si provvede alla corri-
spondente riduzione, per ciascuna ammi-
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nistrazione inadempiente, delle dotazioni
di bilancio relative a spese non obbliga-
torie, fino alla totale copertura dell’obiet-
tivo di risparmio ad essa assegnato.

13. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
l’Agenzia delle entrate provvede al moni-
toraggio delle minori entrate di cui al
presente articolo e riferisce in merito al
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel
caso in cui si verifichino, o siano in
procinto di verificarsi, scostamenti rispetto
alle previsioni, fatta salva l’adozione dei
provvedimenti di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera l), della citata legge
n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia
e delle finanze provvede, con proprio de-
creto, alla riduzione, nella misura neces-
saria alla copertura finanziaria delle mi-
nori entrate risultanti dall’attività di mo-
nitoraggio, dell’importo delle risorse dispo-
nibili iscritte nel fondo di cui all’articolo
10, comma 4, della presente legge, me-
diante corrispondente rideterminazione
della quota del due per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche da desti-
nare a favore dei partiti politici ai sensi
del medesimo comma 4. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze riferisce senza
ritardo alle Camere con apposita relazione
in merito alle cause degli scostamenti e
all’adozione delle misure di cui al secondo
periodo del presente comma.

9. 18. Boccadutri, Pilozzi.

Sostituire i commi 1, 2, 3, e 4 con i
seguenti:

1. A decorrere dall’anno 2014, per le
erogazioni liberali e le quote associative in
denaro effettuate dalle persone fisiche in
favore dei partiti o movimenti politici
iscritti nella I sezione del registro di cui
all’articolo 4 della presente legge è rico-
nosciuto un credito d’imposta alle condi-
zioni stabilite dal comma 2 del presente
articolo.

2. Il credito d’imposta riconosciuto per
le erogazioni liberali e le quote associative
di cui al comma 1, è pari:

a) al 52 per cento, per importi com-
presi tra 1 e 5.000 euro annui;

b) al 26 per cento per importi com-
presi tra 5.001 e 20.000 euro annui.

3. A decorrere dall’anno 2014 è rico-
nosciuto un credito d’imposta pari al 52
per cento delle spese sostenute dalle per-
sone fisiche per l’iscrizione a scuole o
corsi di formazione politica promossi od
organizzati dai partiti o movimenti politici
di cui al comma 1, fino ad un importo
massimo di euro 500 per ciascuna annua-
lità.

4. A decorrere dall’anno 2014 ai fini
dell’imposta sul reddito delle società di cui
al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è riconosciuto un credito d’imposta
pari al 26 per cento dell’onere delle ero-
gazioni liberali in denaro effettuate in
favore dei partiti e movimenti politici di
cui al comma 1, per importi non superiori
al 10 per cento del fatturato e compresi
tra 50 e 100.000 euro, limitatamente alle
società e agli enti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b) del medesimo
testo unico, diversi dagli enti nei quali vi
sia una partecipazione pubblica o i cui
titoli siano negoziati in mercati regola-
mentati italiani o esteri, nonché dalle
società ed enti che controllano, diretta-
mente o indirettamente, tali soggetti, ov-
vero ne sono controllati o sono controllati
dalla stessa società od ente che controlla
i soggetti medesimi.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: Le detrazioni con le se-
guenti: I crediti d’imposta e la parola
consentite con la seguente: consentiti.

9. 7. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Bressa, Cuperlo, D’Attorre, Fabbri, Fa-
miglietti, Gasbarra, Gasparini, Giorgis,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Zoggia.

Al comma 1, dopo le parole: le eroga-
zioni liberali in denaro aggiungere le se-
guenti: , e le quote associative,.
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Conseguentemente, al comma 2, all’ali-
nea, dopo le parole: delle erogazioni libe-
rali aggiungere le seguenti: e delle quote
associative.

9. 6. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Bressa, Cuperlo, D’Attorre, Fabbri, Fa-
miglietti, Gasbarra, Gasparini, Giorgis,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Zoggia.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nessuna persona fisica
potrà concorrere al finanziamento dei
partiti per importi superiori a 10.000 euro
annui.

Conseguentemente, al comma 2 lettera
b), sostituire le parole: 20.000 euro annui
con le seguenti: 10.000 euro annui.

9. 12. Gigli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Dall’imposta lorda si detrae un im-
porto delle erogazioni liberali di cui al
comma 1 pari al 19 per cento per importi
compresi tra 50 e 10.000 euro annui.

9. 21. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 2, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) al 100 per cento, per importi
compresi tra 50 e 1.000 euro annui;

b) al 30 per cento, per importi com-
presi tra 1.001 e 10.000 euro annui.

9. 14. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Al comma 2, alla lettera a), sostituire le
parole: fra 50 e 5.000 euro annui con le
seguenti: fra 1 e 10.000 euro annui;.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, alla lettera b), sostituire le parole: fra
5.001 e 20.000 euro annui con le seguenti:
fra 10.001 e 30.000 euro annui.

Sostituire il comma 6 con i seguenti:

6. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
da 1 a 5, valutate in 30 milioni di euro per
l’anno 2015 e in 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, si provvede me-
diante utilizzo di quota parte dei risparmi
che si rendono disponibili per effetto delle
disposizioni recate dall’articolo 14, commi
1, lettera b), e 2, della presente legge, e con
i risparmi derivanti dalle disposizioni di
cui al comma 6-bis.

6-bis. Ai sensi dell’articolo 2, comma
122, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
tutti coloro che hanno ricoperto cariche
pubbliche a qualsiasi titolo, e che sono
cessati dalla carica, perdono il diritto
all’uso dell’autovettura di Stato. Ciascuna
amministrazione procede all’individua-
zione delle autovetture in esubero, ai fini
della loro dismissione entro il 31 dicembre
2014. Dalle disposizioni di cui al presente
comma devono derivare risparmi non in-
feriori a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. I risparmi devono essere
conseguiti dalle amministrazioni pubbliche
ed in caso di accertamento di minori
economie rispetto agli obiettivi di cui al
presente comma, si provvede alla corri-
spondente riduzione, per ciascuna ammi-
nistrazione inadempiente, delle dotazioni
di bilancio relative a spese non obbliga-
torie, fino alla totale copertura dell’obiet-
tivo di risparmio ad essa assegnato.

9. 16. Boccadutri, Pilozzi.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: fra 50 e 5.000 euro con le seguenti:
fra 50 e 20.000 euro.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, alla lettera b) sostituire le parole: tra
5.001 e 20.000 euro con le seguenti: tra
20.001 e 100.000 euro.

9. 1. Bianconi, Calabria, Centemero, Ra-
vetto, Francesco Saverio Romano.
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Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: fra 50 e con le seguenti: fra 1 e.

9. 2. Dieni, Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 2, lettera a) sostituire la
parola: 50 con la seguente: 1.

9. 5. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Bressa, Cuperlo, D’Attorre, Fabbri, Fa-
miglietti, Gasbarra, Gasparini, Giorgis,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Zoggia.

Al comma 2, lettera a), sostituire la
parola: 50 con la seguente: 10.

9. 23. Toninelli, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Lom-
bardi, Nuti.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: al 26 per cento, con le seguenti: al
19 per cento.

9. 28. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 20.000 euro con le seguenti:
100.000 euro annui.

9. 11. Pastorelli.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 20.000 euro con le seguenti: 10.000
euro.

9. 19. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le erogazioni liberali in denaro
in favore dei partiti politici non possono

superare l’importo massimo di 25.000 euro
annue per le persone fisiche e 50.000 euro
annue per le persone giuridiche.

9. 20. Nuti, Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Toni-
nelli.

Sopprimere il comma 3.

9. 24. Dadone, Cozzolino, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. A decorrere dall’anno 2014 è rico-
nosciuto un credito d’imposta pari al 65
per cento delle spese sostenute dalle per-
sone fisiche per l’iscrizione a scuole o
corsi di formazione politica promossi od
organizzati dai partiti o movimenti politici
di cui al comma 1, fino ad un importo
massimo di euro 500 per ciascuna annua-
lità.

Conseguentemente, al medesimo articolo
9, comma 5, dopo le parole: Le detrazioni
aggiungere le seguenti: e i crediti d’imposta
e sostituire la parola: consentite con la
seguente: consentiti.

9. 8. Giorgis, Naccarato.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dall’anno 2014, dal-
l’imposta lorda sul reddito è altresì de-
traibile un importo pari al 52 per cento
delle spese sostenute dalle persone fisiche
per la quota di iscrizione ai partiti politici
iscritti nel registro di cui all’articolo 4.

9. 10. Bianconi, Calabria, Centemero, Ra-
vetto, Francesco Saverio Romano.

Sopprimere il comma 4

9. 25. Fraccaro, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.
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Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. A decorrere dall’anno 2014 ai fini
dell’imposta sui reddito delle società di cui
al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è riconosciuto un credito d’imposta
pari al 26 per cento dell’onere delle ero-
gazioni liberali in denaro effettuate in
favore dei partiti e movimenti politici di
cui al comma 1, per importi non superiori
al 10 per cento del fatturato e compresi
tra 50 e 100.000 euro limitatamente alle
società e agli enti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b) del medesimo
testo unico, diversi dagli enti nei quali vi
sia una partecipazione pubblica o i cui
titoli siano negoziati in mercati regola-
mentati italiani o esteri, nonché dalle
società ed enti che controllano, diretta-
mente o indirettamente, tali soggetti, ov-
vero ne sono controllati o sono controllati
dalla stessa società od ente che controlla
i soggetti medesimi.

Conseguentemente, al medesimo articolo
9, comma 5, dopo le parole: Le detrazioni
aggiungere le seguenti: e i crediti d’imposta
e sostituire la parola: consentite con la
seguente: consentiti.

9. 9. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Bressa, Cuperlo, D’Attorre, Fabbri, Fa-
miglietti, Gasbarra, Gasparini, Giorgis,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Zoggia.

Al comma 4 sostituire le parole: 26 per
cento con le seguenti: 19 per cento.

Conseguentemente all’articolo 14, al
comma 5 le parole da: e l’articolo 78 fino
a dell’onere sono soppresse.

9. 27. D’Ambrosio, Cozzolino, Dadone,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 4, sostituire la parola: 26 con
la seguente: 52.

Conseguentemente, al medesimo com-
ma 4:

a) sostituire le parole: tra 50 euro e
100.000 euro con le seguenti: tra 1 e 10.000
euro;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Sono vietate contribuzioni superiori
a 50.000 euro da parte delle persone
giuridiche.

Conseguentemente, sostituire il comma 6
con i seguenti:

6. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
da 1 a 5, valutate in 30 milioni di euro per
l’anno 2015 e in 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, si provvede me-
diante utilizzo di quota parte dei risparmi
che si rendono disponibili per effetto delle
disposizioni recate dall’articolo 14, commi
1, lettera b), e 2, della presente legge, e con
i risparmi derivanti dalle disposizioni di
cui al comma 6-bis.

6-bis. Ai sensi dell’articolo 2, comma
122, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
tutti coloro che hanno ricoperto cariche
pubbliche a qualsiasi titolo, e che sono
cessati dalla carica, perdono il diritto
all’uso dell’autovettura di Stato. Ciascuna
amministrazione procede all’individua-
zione delle autovetture in esubero, ai fini
della loro dismissione entro il 31 dicembre
2014. Dalle disposizioni di cui al presente
comma devono derivare risparmi non in-
feriori a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. I risparmi devono essere
conseguiti dalle amministrazioni pubbliche
ed in caso di accertamento di minori
economie rispetto agli obiettivi di cui al
presente comma, si provvede alla corri-
spondente riduzione, per ciascuna ammi-
nistrazione inadempiente, delle dotazioni
di bilancio relative a spese non obbliga-
torie, fino alla totale copertura dell’obiet-
tivo di risparmio ad essa assegnato.

9. 17. Boccadutri, Pilozzi.
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Al comma 4, sostituire le parole: com-
presi tra 50 euro e 100.000 euro, con le
seguenti: compresi tra 50 euro e 30.000
euro.

9. 22. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nessuna società potrà
concorrere al finanziamento dei partiti
politici per importi superiori a 50.000 euro
annui ».

9. 13. Gigli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. È autorizzata la raccolta di fondi
per campagne che promuovano la parte-
cipazione alla vita politica sia attraverso
sms o altre applicazioni da telefoni mobili,
sia dalle utenze di telefonia fissa attra-
verso una chiamata in fonia. Tale attività
è disciplinata da codice di autoregolamen-
tazione tra i gestori telefonici autorizzati a
fornire al pubblico servizi di comunica-
zioni elettronica in grado di gestire le
numerazioni appositamente definite dal-
l’Agcom. La raccolta di fondi, di cui alla
presente legge, costituisce erogazione libe-
rale ed è esclusa dal campo di applica-
zione dell’imposta sul valore aggiunto.

Conseguentemente, al medesimo articolo
9, comma 5, dopo le parole: dall’articolo 23
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
aggiungere le seguenti: ovvero tramite sms
o altre applicazioni da telefoni mobili o
tramite le utenze di telefonia fissa attra-
verso una chiamata in fonia.

9. 3. Losacco, Roberta Agostini, Bindi,
Boschi, Bressa, Cuperlo, D’Attorre,
Fabbri, Famiglietti, Gasbarra, Gaspa-
rini, Giorgis, Lauricella, Marco Meloni,
Naccarato, Pollastrini, Richetti, Rosato,
Francesco Sanna, Zoggia.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. È fatto divieto di effettuare ero-
gazioni liberali in denaro in favore di
partiti politici per le società aggiudicatarie
di appalti o contratti pubblici o che rice-
vono sovvenzioni pubbliche.

9. 29. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. I partiti politici, come definiti
all’articolo 2 della presente legge, non
possono ricevere finanziamenti da sinda-
cati, enti religiosi, enti o società di nazio-
nalità straniera, da persone fisiche e so-
cietà che hanno fornito, nell’anno prece-
dente all’erogazione, beni o servizi alla
pubblica amministrazione.

9. 30. Naccarato, Fabbri, Bindi.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. I partiti politici non possono
ricevere erogazioni liberali in denaro né
qualsiasi altra forma di finanziamento
dagli enti a partecipazione pubblica o i cui
titoli siano negoziati in mercati regola-
mentati italiani in mercati italiani o esteri,
nonché dalle società ed enti che control-
lano, direttamente o indirettamente, tali
soggetti, ovvero ne sono controllati o sono
controllati dalla stessa società o ente che
controlla i soggetti medesimi. I partiti non
possono altresì ricevere erogazioni liberali
né qualsiasi altra forma di finanziamento
da parte di enti e società che operano in
regime di concessione pubblica.

9. 26. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8. Non sono in ogni caso ammesse
erogazioni liberali o donazioni, a favore di
partiti politici, di importo superiore a
100.000 euro l’anno.

9. 4. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Bressa, Cuperlo, D’Attorre, Fabbri, Fa-
miglietti, Gasbarra, Gasparini, Giorgis,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Zoggia.

Aggiungere in fine il seguente comma:

7-bis. La contribuzione individuale
massima è di 100.000 euro annui pro
capite.

9. 15. Pilozzi, Boccadutri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Limiti alle erogazioni liberali ai partiti,
divieti e sanzioni).

1. Il limite massimo delle erogazioni
liberali in denaro che un partito politico
può ricevere da ogni persona fisica è pari
all’importo di 100.000 euro annui. Il limite
massimo delle erogazioni liberali in de-
naro che un partito può ricevere da ogni
persona giuridica o ente erogante è pari
all’importo di 200.000 euro annui.

2. I partiti politici non possono ricevere
erogazioni liberali in denaro, né qualsiasi
altra forma di finanziamento, dagli enti
nei quali vi sia una partecipazione pub-
blica o i cui titoli siano negoziati in
mercati regolamentati italiani in mercati
italiani o esteri, nonché dalle società ed
enti che controllano, direttamente o indi-
rettamente, tali soggetti, ovvero ne sono
controllati o sono controllati dalla stessa
società o ente che controlla i soggetti
medesimi. I partiti non possono altresì
ricevere erogazioni liberali, né qualsiasi

altra forma di finanziamento, da parte di
enti e società che operano in regime di
concessione pubblica.

3. Ai partiti che contravvengono alle
disposizioni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo la commissione di cui al-
l’articolo 9 della legge 6 luglio 2012 n.96
applica una sanzione di importo pari al
doppio dell’importo irregolarmente rice-
vuto. Ai partiti che contravvengano alle
disposizioni di cui al comma 2 del se-
guente articolo la commissione di cui
all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012 n.96
applica sanzioni di importo pari a tre volte
l’importo ricevuto. Nel caso di applica-
zione di una sanzione a seguito del man-
cato rispetto delle disposizioni di cui al
comma 2, il tesoriere del partito al quale
è stata applicata la sanzione perde la
legittimazione a sottoscrivere i rendiconti
relativi agli esercizi dei due anni succes-
sivi. Gli importi delle sanzioni di cui al
presente comma sono versati al fondo per
l’ammortamento dei titoli di stato, di cui
all’articolo 44, comma 1, del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di debito pubblico, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n.98. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le modalità attuative delle sanzioni
pecuniarie di cui al presente comma.

9. 01. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Nuti, Toninelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. Alle occupazioni temporanee di
suolo pubblico di durata temporanea non
superiore a trenta giorni, effettuate da
movimenti e partiti politici per lo svolgi-
mento della loro attività, si applicano le
agevolazioni previste nei regolamenti co-
munali sulle entrate, ai sensi dell’articolo
63, comma 2, lettera e), del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446.

9. 02. Boccadutri, Pilozzi.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. I trasferimenti in favore di movi-
menti e partiti politici non sono soggetti ad
imposta.

9. 03. Pilozzi, Boccadutri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-BIS.

I divieti previsti all’articolo 7 della legge
2 maggio 1974, n. 195, si applicano anche
alle fondazioni e alle associazioni aventi
come oggetto lo svolgimento di attività
politiche sotto ogni forma, compresa la
ricerca e la formazione, costituite e/o
promosse da parlamentari in corso di
mandato o cessati dalla carica, da chi ha
svolto o svolge incarichi di Governo, o
componenti di organismi di partiti o di
movimenti politici.

9. 04. Pilozzi, Boccadutri.

ART. 10

Sopprimerlo.

* 10. 4. Pilozzi, Boccadutri.

Sopprimerlo.

* 10. 14. Dadone, Cozzolino, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Nuti, Toninelli.

Sopprimerlo.

* 10. 15. Gregorio Fontana, Bianconi,
Calabria, Centemero, Ravetto, France-
sco Saverio Romano.

Al comma 1 sostituire la parola: 2014
con la seguente: 2016.

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere le parole da: di 34,4 milioni a per
l’anno 2015.

10. 7. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Nuti, Toninelli.

Al comma 1, sostituire le parole: può
destinare il due per mille della propria
imposta sul reddito delle persone fisiche
con le seguenti: può destinare un ammon-
tare pari al due per mille dell’imposta
media di tutti i contribuenti sul reddito
delle persone fisiche.

10. 1. D’Attorre, Roberta Agostini, Lau-
ricella, Naccarato, Gasparini, Giorgis.

Ai commi 1 e 2, sostituire le parole: due
per mille con le seguenti: 2,5 per mille.

Conseguentemente alla rubrica modifi-
care le parole: due per mille con le se-
guenti: 2,5 per mille.

Conseguentemente all’articolo 9, comma
7, sostituire le parole: due per mille con le
seguenti: 2,5 per mille.

10. 5. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Bressa, Cuperlo, D’Attorre, Fabbri, Fa-
miglietti, Gasbarra, Gasparini, Giorgis,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Zoggia.

Al comma 1, dopo le parole: reddito
delle persone fisiche aggiungere le seguenti:
fino a un tetto massimo di 2000 euro
annui.

10. 3. Gigli.

Al comma 2, dopo le parole: sono sta-
bilite inserire la seguente: esclusivamente.

10. 13. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Nuti, Toninelli.
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Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: In caso di scelte non
espresse, la quota di risorse disponibili è
destinata all’erario.

10. 8. Pastorelli.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa nel limite
massimo di 10 milioni di euro per l’anno
2014, di 15 milioni di euro per l’anno
2015, di 20 milioni di euro per l’anno 2016
e di 30 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2017, da iscrivere in apposito fondo
da istituire nello stato di previsione del
ministero dell’economia e delle finanze.
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 9
comma 7.

10. 11. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Nuti, Toninelli.

Al comma 4, aggiungere, infine, il pe-
riodo seguente: Le disponibilità iscritte an-
nualmente nel fondo di cui al presente
comma potranno essere erogate solo a
seguito della verifica delle scelte effettuate
dai contribuenti ai sensi del comma 1 del
presente articolo. È fatto comunque di-
vieto di corrispondere tali disponibilità a
titolo di anticipo.

10. 10. Dadone, Cozzolino, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Sopprimere il comma 6.

10. 16. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Nuti, Toninelli.

Al comma 6, sostituire le parole: sono
conservate nel conto dei residui per essere
utilizzate negli esercizi successivi, con le
seguenti: confluiscono in un fondo rotativo
finalizzato alla concessione di finanzia-
menti agevolati nella forma dell’anticipa-
zione, rimborsabile in base ad un piano

di rientro pluriennale, in favore delle mi-
croimprese e delle piccole imprese, come
definite dalla normativa dell’Unione euro-
pea, singole o associate in appositi orga-
nismi costituiti o promossi dalle associa-
zioni imprenditoriali e dalle camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura. Il fondo è istituito presso la ge-
stione separata della società Cassa depositi
e prestiti Spa. La dotazione iniziale del
fondo è stabilita con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, che stabili-
sce anche i requisiti e le condizioni per
l’accesso ai finanziamenti agevolati, non-
ché i criteri e le modalità per l’erogazione
dei finanziamenti medesimi e il tasso di
interesse da applicare. L’ammontare delle
maggiori entrate di cui al comma 4 è
accertato annualmente con apposito de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze.

10. 12. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 6, sostituire le parole: con-
servate nel conto dei residui per essere
utilizzate negli esercizi successivi con le
seguenti: destinate ad un fondo per il
sostegno delle attività previste all’articolo
10-bis.

Conseguentemente dopo l’articolo 10 ag-
giungere il seguente:

« ART. 10-bis.

(Sostegno alla formazione politica).

1. I partiti acquistano titolo all’accesso
al fondo di cui all’articolo 10, comma 6,
con le modalità previste all’articolo 8,
commi 2 e 3, allegando alla richiesta ivi
prevista un piano per la formazione po-
litica.

2. Il piano di cui al comma 1 descrive,
in termini generali, le attività di forma-
zione previste per l’anno in corso, preci-
sandone i temi principali, i destinatari, le
modalità di svolgimento, anche con rife-
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rimento all’articolazione delle attività sul
territorio nazionale, nonché i costi pre-
ventivati.

3. La Commissione esamina il piano di
cui al comma 1, escludendo le attività
manifestamente estranee alle finalità di
formazione politica.

4. Entro il 31 gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello per il quale è stato
presentato il piano di cui al comma 1, i
partiti, al fine di accedere al riparto del
fondo di cui all’articolo 10, comma 6,
presentano domanda alla Commissione,
allegando una relazione sulle attività ef-
fettivamente svolte in attuazione del piano,
nella quale attestano analiticamente i costi
sostenuti.

5. La Commissione ripartisce il fondo
di cui all’articolo 10, comma 6, destinando
a ciascun partito una quota del fondo
proporzionale alle risorse che gli spettano
ai sensi dell’articolo 10, comma 2. I rim-
borsi di cui al periodo precedente concor-
rono, nei limiti del riparto e della dispo-
nibilità, a coprire i costi attestati nella
relazione di cui al comma 4 nella misura
massima del 75 per cento di tali costi.

6. A partire dall’anno 2015, i partiti
hanno titolo ad un’anticipazione dei rim-
borsi di cui al comma 5 nella misura
massima del 50% delle risorse ricevute
nell’anno precedente, al fine di finanziare
le attività previste nel piano presentato per
l’anno in corso. La domanda di anticipa-
zione è presentata contestualmente alla
richiesta di cui al comma 1 ».

Conseguentemente all’articolo 13, com-
ma 1, sopprimere la lettera b).

10. 2. Balduzzi.

Al comma 6 sostituire le parole: con-
servate nel conto dei residui per essere
utilizzate negli esercizi successivi con le
seguenti: rese disponibili ai fini di bilancio.

10. 6. D’Ambrosio, Cozzolino, Dadone,
Dieni, Fraccaro, Nuti, Toninelli.

Al comma 6, sostituire le parole: con-
servate nel conto dei residui per essere

utilizzate negli esercizi successivi con le
seguenti: conservate nel conto dei residui
ed iscritti al fondo di cui al medesimo
comma per gli esercizi successivi,.

10. 9. Nuti, Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Toni-
nelli.

Dopo l’articolo 10 inserire i seguenti:

ART. 10-bis.

(Forme di finanziamento pubblico).

1. Ai sensi degli articoli 2, il finanzia-
mento pubblico dei partiti e movimenti
politici è erogato, a solo titolo di cofinan-
ziamento, ai partiti o movimenti politici
che rispondano ai requisiti previsti dal-
l’articolo 8-bis e secondo le forme previste
dall’articolo 10-ter.

2. Ai sensi dell’articolo 8, il finanzia-
mento pubblico è erogato in forma pecu-
niaria:

a) per la parziale copertura delle
spese per attività politica ordinaria ed
elettorale, effettivamente sostenute e do-
cumentate;

b) con vincolo di destinazione per
attività di formazione politica che i partiti
e movimenti politici realizzano per i cit-
tadini e per attività di formazione degli
amministratori;

c) con vincolo di destinazione alle
articolazioni periferiche e tematiche dei
partiti e movimenti politici;

d) per sostenere le attività dei gruppi
parlamentari, purché l’attività extra-istitu-
zionale dei partiti e movimenti politici
resti distinta da quella politica ordinaria.

3. Il finanziamento pubblico è erogato
anche sotto forma di servizi, come stabilito
dagli articoli 12 e 12-bis.
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ART. 10-ter.

(Cofinanziamento e limiti del finanziamento
pubblico).

1. L’ammontare complessivo del finan-
ziamento pubblico ai partiti e movimenti
politici nelle forme descritte all’articolo 10
bis, comprensivo anche dell’ammontare
della contribuzione volontaria di cui al-
l’articolo 10, non può superare i 60 milioni
di euro annui e può essere aggiornato
annualmente nell’ambito della legge di
stabilità sulla base dell’andamento dell’in-
flazione.

2. L’ammontare di cui al comma 1 è
distribuito tra i partiti e movimenti politici
iscritti nel Registro, secondo quanto di-
sposto all’articolo 8 bis, ferme restando le
preferenze espresse dai contribuenti con la
destinazione volontaria del due per mille
dell’IRPEF, di cui all’articolo 10.

3. L’importo stabilito al comma 1 non
può comunque superare il 50 per cento
dell’ammontare complessivo delle entrate
che un partito o movimento politico ha
raccolto autonomamente da fonti private.

10. 02. Gitti, Vitelli, Binetti.

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

« ART. 10-bis.

1. All’articolo 7, terzo comma, della
legge 2 maggio 1974, n. 195, le parole da:
reclusione a triplo sono sostituite dalle
seguenti: sanzione amministrativa pecunia-
ria pari al triplo.

10. 03. Bianconi, Calabria, Centemero,
Ravetto, Francesco Saverio Romano.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per il finanziamento dell’attività
politica, a fronte di ogni euro ricevuto a
titolo di quote associative e di erogazioni
liberali annuali da parte di persone fisiche

o giuridiche, ai partiti e ai movimenti
politici di cui all’articolo 4 è assegnato un
contributo annuo pari a 0,50 euro. Il
contributo di cui al presente comma spetta
nei casi in cui le risorse del fondo di cui
all’articolo 10, comma 4, non siano inte-
ramente erogate e comunque per un im-
porto non superiore al 25 per cento degli
stanziamenti ivi previsti.

10. 04. Bressa.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

10-bis. Sono consentite ai partiti poli-
tici raccolte di fondi attraverso numera-
zioni pubbliche brevi, svolte con le stesse
modalità ed alle medesime condizioni, an-
che con riguardo al regime IVA, previste
per le raccolte di fondi a favore di orga-
nizzazioni no profit ai sensi della legge 28
febbraio 2005, n. 21. Entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni adegua, ove necessario, la regola-
mentazione vigente.

2. La contribuzione a favore dei partiti
politici per attività di tesseramento via
internet ed accesso a contenuti digitali
dedicati per simpatizzanti e aderenti,
svolta, in conformità con la normativa
vigente in materia di servizi di pagamento,
attraverso transazioni con addebito diretto
sul credito telefonico, ovvero sul conto
telefonico in caso di servizio postpagato, è
soggetta al medesimo regime IVA previsto
per le raccolte di fondi di cui al comma 1.
La relativa copertura finanziaria è assicu-
rata dalle previsioni di cui al comma 3.

3. Fermo restando il diritto di conser-
vare il proprio numero ai sensi dell’arti-
colo 80 del decreto legislativo 1 agosto
2003, n. 259, indipendentemente dall’im-
presa fornitrice operante nel settore delle
comunicazioni elettroniche, il processo di
portabilità del numero deve essere portato
a termine in base alle previsioni regola-
mentari vigenti qualora l’abbonato risulti
in regola con i pagamenti e non abbia
presentato formale contestazione all’ope-
ratore. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge l’Au-
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torità per le garanzie nelle comunicazioni
adegua la normativa in materia di porta-
bilità del numero, prevedendo la facoltà
per l’operatore di sospendere il processo
di portabilità sino all’avvenuta regolariz-
zazione della posizione dell’utente, assicu-
rando, anche attraverso procedure transi-
torie, l’operatività immediata della previ-
sione, ferme restando le garanzie a tutela
dei clienti finali ed a presidio del buon
funzionamento del mercato e della con-
correnza.

10. 05. Naccarato.

ART. 11.

Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 8, comma
1, lettera b), sopprimere le parole: e ai
benefici di all’articolo 11.

11. 1. Boschi, Famiglietti, Nardella, Ri-
chetti.

Sopprimerlo.

* 11. 2. Gregorio Fontana, Bianconi, Ca-
labria, Centemero, Ravetto, Francesco
Saverio Romano.

Sopprimerlo.

* 11. 7. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Sopprimerlo.

* 11. 3. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Disposizioni atte a promuovere l’attività
politica sull’intero territorio nazionale).

1. Al fine di promuovere l’attività po-
litica dei partiti politici riconosciuti ai

sensi della presente legge, gli enti locali
possono adottare con proprie delibera-
zioni atti di indirizzo finalizzati a sempli-
ficare le procedure di utilizzo dei luoghi
pubblici e delle sale e/o dei locali di
proprietà dell’amministrazione comunale
per finalità proprie dei partiti preveden-
done anche la concessione a titolo gra-
tuito.

11. 4. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1 sopprimere le parole: ido-
neo per lo svolgimento delle attività poli-
tiche.

11. 5. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Nuti, Toninelli, Lom-
bardi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alle occupazioni temporanee di
suolo pubblico, di durata non superiore a
trenta giorni, effettuate da partiti e mo-
vimenti politici per lo svolgimento della
loro attività, si applicano le agevolazioni
previste nei regolamenti comunali sulle
entrate, ai sensi dell’articolo 63, comma 2,
lettera e), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446.

11. 6. Lombardi, Dadone, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

ART. 12.

Sopprimerlo.

* 12. 1. Gregorio Fontana, Bianconi, Ca-
labria, Centemero, Ravetto, Francesco
Saverio Romano.

Sopprimerlo.

* 12. 2. Boschi, Famiglietti, Nardella, Ri-
chetti.

Mercoledì 17 luglio 2013 — 111 — Commissione I



Al comma 1 sopprimere le parole:
iscritti nel registro di cui all’articolo 4.

12. 4. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Sopprimere i commi 4 e 5.

12. 3. Toninelli, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Lom-
bardi, Nuti.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente
articolo:

« ART. 12-bis. Al comma 1 dell’articolo
18 della legge 10 dicembre 1993, n. 515,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « e i servizi con-
nessi a manifestazioni », sono aggiunte le
seguenti: « per la realizzazione di sondaggi
di opinione, »;

b) dopo le parole: « dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia
nonché », sopprimere le seguenti « nelle
aree interessate, ».

12. 01. Boccadutri, Pilozzi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Limiti di spesa per le campagne elettorali
e per l’attività politica ordinaria).

1. Fermo restando il limite massimo
all’ammontare complessivo del finanzia-
mento pubblico annualmente erogabile, di
cui all’articolo 10-ter, il limite di spesa per
le elezioni al Parlamento italiano, per
quelle dei membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia e per quelle regionali è
pari a 1 euro moltiplicato per il numero di
persone aventi diritto di voto nei rispettivi
collegi elettorali della Camera dei deputati,
del Senato della Repubblica, del Parla-
mento europeo e del consiglio regionale,

nei quali sono state presentate le liste di
candidati.

2. Il limite massimo di spesa per i
singoli candidati alla Camera dei deputati,
al Senato della Repubblica, ai membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia e al
consiglio regionale è pari a 25.000 euro,
cui devono essere aggiunti 0,15 euro per
ogni abitante della circoscrizione eletto-
rale; per i singoli candidati al consiglio
provinciale e al consiglio comunale il li-
mite massimo di spesa è di 15.000 euro,
cui devono essere aggiunti 0,15 euro per
ogni abitante della circoscrizione eletto-
rale.

3. Per le elezioni comunali e provinciali
si applicano i limiti di spesa previsti per i
partiti e movimenti politici e per i singoli
candidati dall’articolo 13 della legge 6
luglio 2012, n. 96.

12. 02. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13. 3. Boschi, Famiglietti, Nardella, Ri-
chetti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: delle
attività politiche aggiungere le seguenti: e
di sostegno diretto delle spese elettorali;

Conseguentemente:

al comma 1, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente lettera:

e) introduzione di una forma rigorosa
di sostegno alle spese strumentali allo
svolgimento della campagna elettorale ef-
fettuate dai partiti di cui all’articolo 8,
comma 2, lettera b), della presente legge in
occasione delle elezioni della Camere dei
Deputati e del Senato della Repubblica,
del Parlamento europeo, dei consigli re-
gionali, provinciali e comunali, sulla base
del principio del rimborso delle spesi ef-
fettivamente sostenute e documentate se-
condo modalità analitica e verificabile, nei
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limiti di tetti di spesa determinati in
misura differenziata a seconda del tipo di
elezione e validi in misura eguale per ogni
partito.

alla rubrica, aggiungere, in fine, le
parole: e per la revisione della disciplina
concernente il sostegno delle spese eletto-
rali.

13. 1. Balduzzi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
servizi postali sono aggiunte le seguenti: ,
telematici.

13. 9. Fabbri, Roberta Agostini, Nacca-
rato.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

13. 4. Bianconi.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
formazione politica aggiungere le seguenti:
e ricerca,.

13. 8. Bressa, Naccarato.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 13. 2. Bianconi, Calabria, Centemero,
Ravetto, Francesco Saverio Romano.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 13. 7. Naccarato, D’Attorre, Giorgis,
Bressa.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 13. 11. Fraccaro, Dadone, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dieni, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
le seguenti:

d) nei capoluoghi di provincia, previa
verifica della disponibilità da parte del-
l’Agenzia per il demanio e previa stipula
con gli enti e le amministrazioni interes-
sate di appositi accordi che assicurino la
neutralità della finanza pubblica, conces-
sione di adeguati locali di proprietà dello
Stato, di enti territoriali ovvero di altre
amministrazioni pubbliche, adibiti ad uso
diverso da quello abitativo e non rientranti
nelle ipotesi di esclusione elencate all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettere da a) a d), del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 settembre 2005,
n. 296, né interessati dalle disposizioni del
decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85,
ovvero inseriti nei programmi di valoriz-
zazione e dismissione previsti dagli articoli
33 e 33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, o dal titolo IV,
capi I e II, del libro secondo del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ai partiti
e ai movimenti politici di cui all’articolo 4,
comma 2, che non dispongano di un
proprio patrimonio immobiliare idoneo
per lo svolgimento dell’attività politica.
Previsione che, qualora l’Agenzia del De-
manio verifichi che non vi sia la disponi-
bilità di adeguati locali, ai partiti e ai
movimenti politici iscritti nel registro na-
zionale di cui all’articolo 4, comma 2, è
assicurato un contributo per le spese del
canone di locazione per sedi stabilmente
ed esclusivamente destinate allo svolgi-
mento di attività politiche in ogni capo-
luogo di provincia;

e) previsione di una disciplina sul-
l’uso gratuito dei locali pubblici delle am-
ministrazioni comunali e provinciali, an-
che attraverso convenzioni con gli istituti
scolastici e con altre istituzioni pubbliche
o private, al fine di mettere a disposizione
dei partiti o dei movimenti politici di cui
all’articolo 4, comma 2, locali per lo svol-
gimento di riunioni, assemblee, convegni o
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altre iniziative finalizzate allo svolgimento
dell’attività politica, prevedendo il rim-
borso dei partiti, secondo tariffari definiti,
per le sole spese di funzionamento dei
locali utilizzati per lo svolgimento delle
attività politiche.

Conseguentemente sopprimere l’artico-
lo 11.

13. 6. Giorgis, D’Attorre, Naccarato.

Al comma 1, aggiungere, infine, la se-
guente lettera: e) sostegno alla promozione
delle donne alla partecipazione attiva alla
vita politica.

13. 10. Roberta Agostini, Bindi, Fabbri,
Gasparini.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: è adottato su proposta aggiungere
le seguenti: del Ministro dell’Interno e.

Conseguentemente, all’articolo 16,
comma 3, primo periodo, dopo le parole: è
adottato su proposta aggiungere le se-
guenti: del Ministro dell’Interno e.

13. 5. Bianconi, Calabria, Centemero,
Ravetto, Francesco Saverio Romano.

ART. 14.

Sopprimerlo.

14. 1. Di Lello, Pastorelli.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

14. 5. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole
da: e nei tre fino alla fine del comma.

14. 4. Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Lombardi, Nuti, Toninelli, Cozzo-
lino.

Al comma 1, alinea, sostituire la parole:
nei tre esercizi successivi con le seguenti:
nel primo esercizio successivo.

Conseguentemente, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) nel primo esercizio successivo a
quello in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge, il finanzia-
mento è ridotto del 40 per cento dell’im-
porto spettante.

14. 3. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
tre con la seguente: due.

Conseguentemente sostituire la lettera
b), con la seguente:

b) nel primo e nel secondo esercizio
successivi a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, il
finanziamento è ridotto nella misura, ri-
spettivamente, del 40 e del 50 per cento
dell’importo spettante.

14. 6. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) nell’esercizio in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, il
finanziamento è ridotto del 40 per cento
dell’importo spettante.

14. 7. Dadone, Cozzolino, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: il finanziamento è ridotto nella
misura, rispettivamente, del 40, del 50 e
del 60 per cento dell’importo spettante con
le seguenti: il finanziamento è ridotto nella
misura, rispettivamente, del 20, del 40 e
del 60 per cento dell’importo spettante.
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Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 4, aggiungere in fine le parole: Agli
ulteriori oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 14, comma 1, lettera b), pari
a circa 18,2 milioni per l’anno 2014 e 9,1
milioni per l’anno 2015, si provvede me-
diante utilizzo di quota parte delle dispo-
nibilità iscritte nel fondo di cui all’articolo
10, comma 4 e non utilizzate al termine
dell’esercizio relativo agli anni 2014 e
2015.

14. 2. D’Attorre, Bindi, Giorgis, Agostini,
Naccarato.

Al comma 1 lettera b) sostituire le
parole: del 40 del 50 e del 60 con le
seguenti: del 70 del 80 e del 90.

14. 8. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge ai partiti e movimenti
politici iscritti nel registro nazionale di cui
all’articolo 4, comma 2, e alle loro rispet-
tive articolazioni e sezioni territoriali, sono
estese le disposizioni in materia di tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale e i relativi obblighi contributivi, non-
ché la disciplina in materia di contratti di
solidarietà di cui al decreto-legge 30 ot-
tobre 1984, n. 726 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 dicembre 1984,
n. 863 e successive modificazioni.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 del presente articolo, pari a
circa 9 milioni per l’anno 2014 e 9 milioni
per l’anno 2015, si provvede mediante
utilizzo di quota parte delle disponibilità
iscritte nel fondo di cui all’articolo 10,

comma 4 e non utilizzate al termine
dell’esercizio relativo agli anni 2014 e
2015.

14. 01. Roberta Agostini, Bindi, Boschi,
Bressa, Cuperlo, D’Attorre, Fabbri, Fa-
miglietti, Gasbarra, Gasparini, Giorgis,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Zoggia.

ART. 16.

Al comma 1, aggiungere, in fine la
seguente lettera:

d) quant’altro attinente la regolazione
dei partiti e movimenti politici attraverso
la disciplina dell’Autorità.

16. 1. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.

Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Sanzioni a carico delle società di revisione
incaricate del controllo delle gestione con-
tabile e finanziaria di partiti e movimenti

politici).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 24 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
sono inseriti i seguenti:

1-bis. L’importo della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria di cui al comma 1,
lettera a), è da tremila a cinquecentomila
euro nel caso di irregolarità commesse
dalla società di revisione nello svolgimento
dell’attività di controllo della gestione con-
tabile e finanziaria di partiti e movimenti
politici, ai sensi dell’articolo 9 della legge
6 luglio 2012, n. 96, e successive modifi-
cazioni. In caso di irregolarità di partico-
lare gravità, l’importo della sanzione am-
ministrativa pecuniaria è pari al 5 per
cento del fatturato della società di revi-
sione, come risultante dal bilancio del-
l’esercizio precedente a quello nel quale è
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accertata l’irregolarità, ove superiore al-
l’importo determinato ai sensi del primo
periodo del presente comma.

1-ter. Il periodo massimo della sospen-
sione dal Registro a carico del responsa-
bile della revisione legale dei conti ai sensi
del comma 1, lettera b), è pari a dieci anni
nel caso di irregolarità commesse nello
svolgimento dell’attività di controllo della
gestione contabile e finanziaria di partiti e
movimenti politici, ai sensi dell’articolo 9
della legge 6 luglio 2012, n. 96, e succes-
sive modificazioni.

1-quater. Il periodo massimo della du-
rata del divieto di assunzione di nuovi
incarichi di revisione legale ai sensi del
comma 1, lettera d), è pari a sei anni nel
caso di irregolarità commesse dalla società
di revisione nello svolgimento dell’attività
di controllo della gestione contabile e
finanziaria di partiti e movimenti politici,
ai sensi dell’articolo 9 della legge 6 luglio
2012, n. 96, e successive modificazioni.

2. Il comma 2 dell’articolo 24 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
è sostituito dal seguente:

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze dispone la cancellazione della so-
cietà di revisione o del responsabile della
revisione legale dal Registro dei revisori
legali quando non ottemperino ai provve-
dimenti indicati nei commi 1, 1-bis, 1-ter
e 1-quater.

3. Alla lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 26 del decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « ovvero ad attività di
controllo della gestione contabile e finan-
ziaria di partiti e movimenti politici, ai
sensi dell’articolo 9 della legge 6 luglio
2012, n. 96 ».

4. Dopo il comma 1 dell’articolo 26 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
sono inseriti i seguenti:

1-bis. L’importo della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria di cui al comma 1,
lettera a), è da ventimila euro a un milione
di euro nel caso di irregolarità commesse
dalla società di revisione nello svolgimento

dell’attività di controllo della gestione con-
tabile e finanziaria di partiti e movimenti
politici, ai sensi dell’articolo 9 della legge
6 luglio 2012, n. 96, e successive modifi-
cazioni. In caso di irregolarità di partico-
lare gravità, l’importo della sanzione am-
ministrativa pecuniaria è pari al 5 per
cento del fatturato della società di revi-
sione, come risultante dal bilancio del-
l’esercizio precedente a quello nel quale è
accertata l’irregolarità, ove superiore al-
l’importo determinato ai sensi del primo
periodo del presente comma.

1-ter. Il periodo massimo della durata
del divieto di assunzione di nuovi incarichi
di revisione legale ai sensi del comma 1,
lettera c), è pari a sei anni, nel caso di
irregolarità commesse dalla società di re-
visione, nello svolgimento dell’attività di
controllo della gestione contabile e finan-
ziaria di partiti e movimenti politici, ai
sensi dell’articolo 9 della legge 6 luglio
2012, n. 96, e successive modificazioni.

1-quater. Il periodo massimo della so-
spensione dal Registro a carico del re-
sponsabile della revisione legale dei conti
ai sensi del comma 1, lettera d), è pari a
dieci anni nel caso di irregolarità com-
messe nello svolgimento dell’attività di
controllo della gestione contabile e finan-
ziaria di partiti e movimenti politici, ai
sensi dell’articolo 9 della legge 6 luglio
2012, n. 96, e successive modificazioni.

5. Al comma 2 dell’articolo 26 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
le parole: « indicati nel comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « indicati nei
commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater del pre-
sente articolo.

6. Al comma 3 dell’articolo 26 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
le parole: « indicati nel comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « indicati nei
commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater del pre-
sente articolo.

7. Al comma 4 dell’articolo 26 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
dopo le parole: « previsti dal comma 1,
lettere d) ed e) » sono aggiunte le seguenti:
« , e dal comma 1-quater ».
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8. Al comma 3 dell’articolo 27 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
è aggiunto, infine, il seguente periodo: « La
pena è da due a sei anni se il fatto è
commesso nell’attività di controllo della
gestione contabile e finanziaria di partiti e
movimenti politici, ai sensi dell’articolo 9
della legge 6 luglio 2012, n. 96, e succes-
sive modificazioni ».

9. Il comma 4 dell’articolo 27 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
è sostituito dal seguente:

4. Se il fatto previsto dal comma 1 è
commesso dal responsabile della revisione
legale di un ente di interesse pubblico per
denaro o altra utilità data o promessa,
ovvero in concorso con gli amministratori,
i direttori generali o i sindaci della società
assoggettata a revisione, la pena di cui al
comma 3, primo periodo, è aumentata fino
alla metà. Se il fatto previsto dal comma
1 è commesso dal responsabile della re-
visione legale nell’attività di controllo della
gestione contabile e finanziaria di partiti e
movimenti politici, ai sensi dell’articolo 9
della legge 6 luglio 2012, n. 96, e succes-
sive modificazioni, per denaro o altra
utilità data o promessa, ovvero in concorso
con gli amministratori del partito o mo-
vimento politico, la pena di cui al comma
3, secondo periodo, è aumentata fino alla
metà.

10. Il comma 5 dell’articolo 27 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
è sostituito dal seguente:

5. Le pene previste dai commi 3 e 4 si
applicano a chi dà o promette l’utilità
nonché ai direttori generali e ai compo-
nenti dell’organo di amministrazione e
dell’organo di controllo dell’ente di inte-
resse pubblico assoggettato a revisione le-
gale ovvero agli amministratori del partito
o movimento politico, che abbiano con-
corso a commettere il fatto.

11. Dopo il comma 5 dell’articolo 27 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
è aggiunto il seguente:

5-bis. Ai partiti e ai movimenti politici,
i cui amministratori abbiano concorso a

commettere i reati previsti dal presente
articolo, la Commissione per la traspa-
renza e il controllo dei rendiconti dei
partiti e dei movimenti politici applica la
sanzione amministrativa pecuniaria consi-
stente nel pagamento di una somma da
20.000 a 2 milioni di euro.

12. Al comma 2 dell’articolo 28 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
è aggiunto, infine, il seguente periodo: « La
pena è aumentata fino al doppio se il fatto
è commesso nell’attività di controllo della
gestione contabile e finanziaria di partiti e
movimenti politici, ai sensi dell’articolo 9
della legge 6 luglio 2012, n. 96, e succes-
sive modificazioni ».

13. Dopo l’articolo 28 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39, è aggiunto
il seguente:

ART. 28-bis. – (Pene accessorie). – 1. La
condanna per uno dei delitti di cui agli
articoli 27 e 28, ove commessi nell’attività
di controllo della gestione contabile e
finanziaria di partiti e movimenti politici,
ai sensi dell’articolo 9 della legge 6 luglio
2012, n. 96, e successive modificazioni,
comporta in ogni caso l’interdizione per-
petua dai pubblici uffici.

16. 01. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Reintroduzione dell’imposta sulle succes-
sioni e sulle fondazioni per i trasferimenti

in favore dei partiti).

1. Il comma 4-bis dell’articolo 3 del
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346,
è abrogato.

16. 02. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.
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ART. 17.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
parole: nonché i partiti, i movimenti e i
gruppi politici a cui dichiari di fare rife-
rimento almeno la metà più uno dei
candidati eletti sotto il medesimo simbolo
alle più recenti elezioni per il rinnovo del
Senato della Repubblica o della Camera
dei deputati.

17. 1. Bianconi, Calabria, Centemero,
Ravetto, Francesco Saverio Romano.

Sostituirlo con il seguente: Disposizio-
ni per l’attuazione dell’articolo 49 della
Costituzione in materia di democra-
zia interna dei partiti e movimenti po-
litici e di disciplina delle forme di
finanziamento della politica. Delega
al Governo per l’adozione di un testo
unico delle norme riguardanti la disci-
plina dei partiti e movimenti politici,
dell’attività politica e delle campagne
elettorali.

Tit. 1. Gitti, Vitelli, Binetti, Gigli.
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ALLEGATO 2

DL 63/2013: Disposizioni urgenti per il recepimento della direttiva
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio
2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle
procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché
altre disposizioni in materia di coesione sociale (C. 1310 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 1310 Governo, recante « Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
4 giugno 2013, n. 63, recante disposizioni
urgenti per il recepimento della Direttiva
2010/31/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 19 maggio 2010, sulla pre-
stazione energetica nell’edilizia per la de-
finizione delle procedure d’infrazione av-
viate dalla Commissione europea, nonché
altre disposizioni in materia di coesione
sociale », già approvato dal Senato;

considerato che il contenuto del
provvedimento è riconducibile nel suo
complesso alle materie « tutela dell’am-

biente », di competenza esclusiva statale
(articolo 117, secondo comma, lettera s),
della Costituzione), e « produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia », di competenza concorrente tra Stato
e regioni (articolo 117, terzo comma, della
Costituzione); vengono altresì in rilievo,
per i profili di carattere fiscale, la materia
« sistema tributario e contabile dello
Stato », di competenza esclusiva statale
(articolo 117, secondo comma, lettera s),
della Costituzione), e, per le disposizioni
nel settore dell’edilizia, la materia governo
del territorio (articolo 117, terzo comma,
della Costituzione),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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